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Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a fare le stesse cose. 
La crisi è la più grande benedizione per le persone e le nazioni, perché la crisi porta progressi. 

La creatività nasce dall’angoscia come il giorno nasce dalla notte oscura.
E’ nella crisi che sorge l’inventiva, le scoperte e le grandi strategie. 

Chi supera la crisi supera se stesso, senza essere “superato”. 
Chi attribuisce alla crisi i suoi fallimenti e difficoltà, violenta il suo stesso talento  

e dà più valore ai problemi che alle soluzioni. 

Albert Einstein
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Relazione del 
Consiglio di 

Amministrazione 
 sulla Gestione 





RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
SULLA GESTIONE 

Signori Soci, 

 

anche per il 2011 possiamo rinnovare riflessioni e considerazioni già espresse 
nell’assemblea dello scorso anno circa le difficoltà del momento. 

La crisi, iniziata nel 2008 negli Stati Uniti come crisi finanziaria, poi mutata in 
crisi dell’economia reale, è divenuta, nel corso del 2010 e soprattutto del 2011, 
crisi del debito pubblico, con impatti pesanti anche per il nostro Paese. 

 

Le banche italiane, lontane dagli eccessi dell’ingegneria finanziaria, sono state 
così coinvolte in una spirale negativa, rischiando di pagare prezzi pesanti 
semplicemente per il fatto di essere italiane.  

 

L’economia continua a soffrire. La ripartenza non sembra imminente. 

 

Per troppo tempo il mondo occidentale ha adottato un modello di sviluppo basato 
soprattutto sulla crescita del consumo, e spesso su un eccesso di debito privato e 
pubblico, all’interno di un processo di forte finanziarizzazione dell'economia.  

La necessità di correzioni profonde nelle scelte dell’Italia era nota da anni.  

La cultura del rinvio dei problemi, del “vediamo domani”, del “qualcun altro 
risolverà”, che consente di non affrontare i nodi nell’immediato, ha offerto un 
vantaggio di corto respiro. Che diventa un danno, appena si guarda oltre 
l’orizzonte del breve termine. 

Prima o poi, chi non sceglie, paga. In genere con gli interessi. E non c’è una 
salvezza che magicamente si produce senza un nostro intervento, non ci sono 
salvatori da attendere. Ci sono piuttosto soluzioni, da individuare e mettere 
rapidamente in pista. Questo vale per l’Italia, ma anche per il Credito Cooperativo 
e la nostra banca. 

 

E’ dunque con senso di responsabilità e rinnovato dinamismo che guardiamo al 
domani. 
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1. Cenni sullo scenario macroeconomico di riferimento, sul sistema   
creditizio e sull’economia delle aree territoriali in cui opera la 
BCC.  

Nel 2011 l’economia mondiale ha rallentato (+3,8 per cento nell’anno). Nel terzo e 
nel quarto trimestre l’attività economica ha avuto un recupero negli Stati Uniti, in 
Giappone e nel Regno Unito a fronte di una moderata decelerazione nei paesi 
emergenti, il cui ritmo di crescita rimane relativamente elevato. 
L’anno è stato caratterizzato, da un lato, dalle tensioni sul debito sovrano 
nell'area dell'euro e, dall’altro, dalle difficoltà incontrate nel processo di 
consolidamento delle finanze pubbliche negli Stati Uniti. Inoltre, nell'ultima parte 
del 2011, l'attività economica nell’area euro si è fortemente indebolita e nel 2012 
si prospetta una recessione sia per l’Europa che per il nostro Paese. 
La crisi del debito sovrano nell'area dell'euro ha assunto un rilievo sistemico, 
spingendo i rendimenti dei titoli di Stato di molti paesi su valori storicamente 
elevati. In particolare, ha pesato l'incertezza nella modalità di gestione della crisi 
a livello comunitario e in sede di coordinamento intergovernativo e il 
peggioramento delle prospettive di crescita. È aumentata l'avversione al rischio 
degli investitori, così come la preferenza per strumenti ritenuti sicuri, quali i 
titoli di Stato statunitensi e tedeschi, anche a causa dei declassamenti del rating 
del debito sovrano di diversi paesi dell'area, tra cui la Francia, l'Italia e la 
Spagna. Tuttavia, in chiusura d’anno il differenziale di rendimento tra i titoli di 
Stato decennali italiani e quelli tedeschi, che aveva raggiunto in novembre il 
valore massimo dall'introduzione dell'euro, si è significativamente ridotto grazie 
all'annuncio di nuove, incisive misure correttive del bilancio pubblico.  

Nel dettaglio evidenziamo: 

� L’economia americana, nel 2011 ha recuperato un ritmo di crescita 
relativamente sostenuto. L’anno si è chiuso con una variazione del Pil di +2,8 
per cento su base annua nel quarto trimestre. La fiducia dei consumatori e 
delle imprese è migliorata.  

L’inflazione è salita al 3,0 per cento a dicembre, principalmente per via 
dell’aumento dei prezzi petroliferi e degli alimentari.  

La situazione del mercato del lavoro è migliorata sensibilmente, per quanto 
resti tuttora molto delicata. Il tasso di disoccupazione a dicembre è 
arrivato all’8,3 per cento.  

 

� Nell’area Euro, l’economia è avviata verso una nuova recessione, dopo quella 
del 2009 e la successiva ripresa del 2010. Nel quarto trimestre del 2011, il 
Pil è salito dell’1,3 per cento su base annua, a fronte di una riduzione 
dell’indice di produzione industriale dello 0,2 per cento, ma per il 2012 le 
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principali previsioni internazionali vanno in direzione di una crescita 
negativa del prodotto interno lordo. L’economia dell’area euro è stata 
rallentata dagli effetti della crisi dei debiti sovrani e dei consolidamenti di 
finanza pubblica. L’indice di fiducia delle imprese e dei consumatori si 
colloca in territorio negativo.  

 

� In Italia l'attività economica ha risentito del quadro interno e 
internazionale. Il Pil italiano è aumentato dello 0,4 per cento nel 2011, (+0,3 
per cento nel terzo trimestre e -0,5 per cento nel quarto). La dinamica del 
prodotto ha risentito del rialzo dei costi di finanziamento, a seguito degli 
effetti sui tassi degli impieghi bancari dovuti alla crisi del debito sovrano. 
A comprimere la domanda interna contribuiscono anche le già citate 
manovre correttive di finanza pubblica. Nel 2012 è prevista una recessione 
(Pil -1,5 per cento secondo il Fondo Monetario Internazionale, -2,2 per 
cento secondo la Confindustria, -0,7 per cento secondo l’ABI). 
Il recupero dell'occupazione iniziato nell'ultimo trimestre del 2010 si è 
arrestato negli ultimi mesi del 2011: il tasso di disoccupazione è arrivato 
all’8,7 per cento, superando tra i più giovani il 30 per cento.  

Nel 2011 il rapporto tra debito pubblico e PIL ha superato il 120 per cento. 
Nel complesso, le tre manovre correttive disposte dai Governi tra luglio e 
dicembre del 2011 hanno effetti strutturali valutati in circa 80 miliardi e 
dovrebbero assicurare nel 2013 un avanzo primario nell'ordine del 5 per 
cento del PIL. 

� In Basilicata1 la produzione industriale ha visto una ulteriore contrazione. 
Nel primo semestre 2011 si è registrata una riduzione del 2,6%. Il calo ha 
interessato tutti i principali settori produttivi. In particolare: 

- Nel comparto delle costruzioni l’OMI, l’Osservatorio del mercato 
immobiliare, evidenziava nel periodo una flessione delle 
compravendite del 12,5 per cento. Gli appalti pubblici si sono ridotti 
da 150 a 112 milioni di euro. 

- Nei servizi le vendite al dettaglio in regione si sono contratte nel 
primo semestre del 4,2% (in Italia -1,7, nel Mezzogiorno – 3 per 
cento). Diminuzione delle vendite è stata molto forte nel segmento 
non alimentare (-5%), interessando particolarmente i piccoli 
esercizi( fino a 5 addetti). Di conseguenza il numero delle imprese 
attive nel commercio al dettaglio continua a ridursi. Segnali ancora 
più negativi sono riportati per il secondo periodo dell’anno. 

- Il mercato del lavoro nel primo semestre ha visto una crescita pari 

1 Cfr. Banca d’Italia, Economia della Basilicata n.40 novembre 2011  
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al 2,7% (+0,4% nel Mezzogiorno) ed ha interessato in particolare la 
componente femminile. Nel periodo il tasso di disoccupazione è 
passato dal 13,1 al 12%. 

I dati puntuali registrati dalla Banca d’Italia sono relativi alla prima parte 
dell’anno 2011. Essi vanno opportunamente rettificati alla luce del  
peggioramento che ha interessato l’economia regionale nella seconda parte 
dell’anno. 

Passando ad analizzare gli aspetti di natura socioeconomica della zona di 
competenza territoriale della nostra Banca, il Vulture Melfese,  evidenziamo: 
 

� nel settore primario  
 

- il comparto cerealicolo ha fatto registrare rese superiori alla media 
con buona qualità  del prodotto. Discreta volatilità del prezzo, 
mediamente attestato a 25€,  ma con oscillazioni fino a 30€ a q.le. 

 
- la produzione di pomodoro da trasformazione ha dato buone rese su 

superfici dedicate pari, nell’agro di Lavello, a circa 1000 ettari 
(tendenza a riduzione superfici del 10-15%). I prezzi sono risultati 
più alti rispetto all’annata precedente, 12 contro  6 centesimi.  

 
- il comparto olivicolo registra una produzione zonale con rese di buon 

livello, in media 15,5 Kg a q.le, con prezzi di mercato ancora molto 
bassi (€.2,20 a kg). Nei primi mesi del 2012 si assiste al perdurare di 
prezzi poco remunerativi. 

 
- la produzione vitivinicola vede la progressiva riduzione di superfici 

vitate. Si registra anche la mancata manutenzione si superfici 
dedicate. La produzione dei vini di qualità registra un regresso. 

 
- la produzione di ortaggi vede ancora una annata negativa. Il nostro 

mercato appare sempre più marginale. 
 
- la produzione di frutta registra una potenzialità di rilievo, ma con un 

mercato caratterizzato da prezzi non adeguati.  
 
- Il comparto lattiero caseario continua a far registrare segnali di  

vivacità per effetto di una consolidata capacità imprenditoriale 
riscontrabile in alcune importanti imprese di settore presenti sul 
nostro territorio. 

 

6



 
� nel settore delle costruzioni vanno registrati segnali di grande difficoltà: 

si assiste a forti riduzioni nel mercato delle compravendite di abitazioni e 
di locali commerciali. Particolarmente preoccupante è la stasi del mercato 
immobiliare nelle cittadine di Melfi e di Lavello ove anche i prezzi tendono 
ad una significativa flessione: l’affievolirsi della tensione abitativa 
influenza direttamente il calo della domanda. 
Inoltre, la registrata flessione nel territorio regionale del volume 
complessivo dei fondi riservati agli appalti pubblici ha influenzato 
proporzionalmente l’Aerea nord di Basilicata.  
Peraltro anche i lavori di costruzione del metanodotto da Biccari(FG) a 
Massafra, attraverso l’agro di Lavello e l’Alto Bradano, si è avviato verso il 
completamento della tratta, con riflessi negativi in termini occupazionali. 
 

� l’artigianato di supporto alla zona industriale, nel comparto meccanico, 
elettrico ed idraulico continua a far registrare una tenuta, anche se vanno 
evidenziate le ormai note difficoltà riguardanti i ritardi negli incassi. 

 
� I servizi scontano un complessivo arretramento dei fatturati nel secondo 

semestre del 2011, in particolare nel commercio non alimentare e nelle 
attività di più piccole dimensioni. Continua, peraltro, nella nostra area, ed a 
Lavello in particolare, la ristrutturazione della rete di distribuzione con 
nuove presenze, da molti ritenute sovradimensionate rispetto al 
complessivo bacino d’utenza e con evidenti riflessi non positivi sui volumi 
della già presente rete locale di distribuzione. 

 
� L’area industriale ha visto il pesante utilizzo della Cassa integrazione 

guadagni a cui ha fatto ricorso l’intero settore automotive con influenza 
significativa sul livello medio delle retribuzione degli addetti. 
Ciononostante i livelli occupazionali sono stati mantenuti sul livello dell’anno 
precedente. Rimangono forti le incertezze riguardo alle prospettive 
dell’auto nei prossimi anni. 
Non si registrano segnali negativi nell’industria alimentare (Barilla) e nelle 
piattaforme di distribuzioni (Auchan). 

 

La politica monetaria della BCE e l’andamento del sistema bancario dell’area 
Euro.  
 
Il Consiglio direttivo della BCE ha ridotto i tassi ufficiali in due occasioni, 
portandoli complessivamente allo 0,25, all’1,0 e all’1,75 per cento 
(rispettivamente: per i depositi presso la banca centrale, per le operazioni di 
rifinanziamento principali e per le operazioni di rifinanziamento marginale). 
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Inoltre, sono state introdotte nuove misure di sostegno all'attività di prestito 
delle banche a famiglie e imprese come le operazioni di rifinanziamento a 36 mesi 
effettuate il 21 dicembre 2011 e il 29 febbraio 2012.  
Al di fuori dell’area dell’euro, le politiche monetarie sono rimaste fortemente 
espansive anche nei principali paesi avanzati. La Federal Reserve americana ha 
lasciato invariati i tassi di interesse obiettivo sui federal funds tra lo 0,0 e lo 
0,25 per cento. 
Contestualmente, sono rimasti stabili anche gli orientamenti della Banca 
d’Inghilterra e della Banca del Giappone, che hanno lasciato invariati i tassi di 
riferimento (allo 0,5 per cento e in un intervallo compreso tra lo 0,0 e lo 0,1, 
rispettivamente) e confermato i propri programmi di acquisto di titoli. Le banche 
centrali dei principali paesi emergenti, a seguito del deterioramento del quadro 
congiunturale e dell’attenuazione delle tensioni sui prezzi, hanno avviato un 
graduale allentamento delle condizioni monetarie. In Cina le autorità hanno 
ridotto all’inizio del mese di dicembre i coefficienti di riserva obbligatoria, 
mentre in Brasile, dopo una prima riduzione nell’estate, la Banca centrale ha 
nuovamente abbassato i tassi ufficiali di 50 punti base in ottobre e, 
successivamente, anche in novembre. Per contro, in India, dove l’inflazione è 
risultata più elevata del previsto e la valuta si è indebolita, la Banca centrale ha 
alzato i tassi di interesse di 25 punti base. 

 

Cenni sull’evoluzione dell’intermediazione creditizia in Italia2 
 
Nel corso del 2011 le tensioni sul mercato dei titoli sovrani hanno inciso 
negativamente sulla capacità di raccolta delle banche italiane. Tali difficoltà si 
sono ripercosse sulle condizioni di offerta di credito all’economia che hanno 
risentito negativamente anche del deterioramento della qualità del credito. 
 
Complice la crisi economica, nel corso del 2011 la dinamica del credito bancario è 
stata significativamente inferiore rispetto all’andamento dell’anno precedente. 
Sul dato influiscono anche le ripetute moratorie concesse dall’industria bancaria. 
 
È proseguito l’aumento del grado di utilizzo delle linee di credito, verosimilmente 
connesso con le tensioni dal lato della liquidità. 
 
Le indagini qualitative periodicamente effettuate presso le banche e le imprese 
da centri di ricerca e istituzioni segnalano crescenti difficoltà di accesso al 
credito. 
 
 

2 Cfr. Banca d’Italia, Bollettino Economico n°67, gennaio 2012 
   Cfr. Banca d’Italia, Supplemento al Bollettino Statistico, Moneta e Banche, n°8, febbraio 2012. 
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Con riferimento alla qualità del credito erogato, si è verificato nel corso dell’anno 
un progressivo peggioramento. 
L’evoluzione della qualità del credito presenta, inoltre, significativi rischi di 
ulteriore peggioramento. 

L’andamento delle BCC nel contesto dell’industria bancaria 

 
Le BCC, proprio nella crisi, che ha messo in discussione molti paradigmi dominanti 
nel campo dell’economia e della finanza, hanno riaffermato il proprio modello 
“differente” di fare banca, mantenendo un profilo coerente con la connotazione di 
banche vicine alle esigenze delle famiglie e delle imprese. 
Anche nel corso del 2011 le BCC hanno continuato ad erogare il credito laddove 
le altre banche lo restringevano ed hanno proseguito, pur nella difficoltà del 
momento, a promuovere una serie di iniziative a favore dell’economia del 
territorio, per venire incontro ai loro soci e clienti. 
Il sistema del Credito Cooperativo è tra le realtà bancarie dotate di una più 
capillare presenza territoriale nell’ambito dell’industria bancaria italiana. Tale 
caratteristica è conforme al principio di vicinanza e prossimità che fa parte del 
modello di servizio alla clientela proprio di una banca cooperativa a radicamento 
locale. Ciò ha alimentato una strategia di sviluppo di tipo “estensivo”, indirizzata 
ad ampliare la copertura territoriale al fine di raggiungere un maggior numero di 
soci e clienti. A dicembre 2011 si registrano 412 BCC (pari al 54,4 per cento del 
totale delle banche operanti in Italia), con 4.411 sportelli (pari al 13,1 per cento 
del sistema bancario).  
Il numero complessivo dei clienti delle BCC-CR superava a dicembre 2011 i 6 
milioni. 
I dipendenti delle BCC e delle società del Gruppo erano a fine 2011 circa 36.500 
unità. I soci poco meno di un milione e duecentomila. 

 

Lo sviluppo dell’intermediazione 

Pur con un quadro macroeconomico sfavorevole, le BCC hanno continuato a 
sostenere i soci e la clientela, soprattutto le piccole imprese e le famiglie, target 
elettivo di riferimento delle nostre banche.  
Sul fronte della raccolta, nel corso dell’anno sono emerse anche per la categoria 
le criticità comuni a tutto il sistema bancario.  

Gli impieghi lordi a clientela delle BCC-CR ammontavano a dicembre 2011 a 139,9 
miliardi di euro. Considerando anche i finanziamenti erogati dalle banche di 
secondo livello, gli impieghi della categoria approssimavano i 151,8 miliardi di euro, 
per una quota di mercato del 7,7 per cento. 
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La crescita complessiva degli impieghi a clientela delle BCC è stata più sostenuta 
rispetto alla media dell’industria bancaria (3,2 per cento rispetto all’1,5 per cento 
del totale delle banche) ed ha anche mostrato un profilo di crescita temporale più 
stabile e sempre positivo in tutti i trimestri.  

Qualità del credito 
 
A fronte di una sempre intensa attività di finanziamento, la qualità del credito 
erogato dalle banche della categoria ha subito gli effetti della perdurante crisi 
economica. 
I crediti in sofferenza delle BCC sono cresciuti a ritmi elevati, superiori a quelli 
degli impieghi (+24,5 per cento). Il rapporto sofferenze/impieghi è 
conseguentemente cresciuto e ha raggiunto il 5,2 per cento a dicembre 2011 dal 
4,2 per cento dell’anno precedente.  

Attività di raccolta 
 
Nel corso dell’anno si è progressivamente palesata anche nelle BCC una relativa 
difficoltà sul fronte della provvista. 
La raccolta bancaria complessiva delle BCC è cresciuta dello 0,9 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 2010. Considerando anche le banche di secondo 
livello, la raccolta diretta della categoria approssimava complessivamente i 161 
miliardi di euro, per una quota di mercato del 7,2 per cento. 
 
Posizione patrimoniale 
 

Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a dicembre 2011 l’aggregato 
“capitale e riserve” ammontava per le BCC a 19,7 miliardi di euro, con un 
incremento del 3 per cento su base d’anno. 

 

Il tier 1 ratio ed il total capital ratio delle BCC erano pari a settembre 2011, 
ultima data disponibile, rispettivamente al 14,2 per cento ed al 15,2 per cento 
(stazionari rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente). 

 

Il confronto con il totale delle banche evidenzia il permanere di un significativo 
divario a favore delle BCC: nel terzo trimestre del 2011 i coefficienti patrimoniali 
dei primi cinque gruppi relativi al patrimonio di base (tier 1 ratio) e al complesso 
delle risorse patrimoniali (total capital ratio) si collocavano, rispettivamente, al 
10,2 e al 13,6 per cento. 
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2. La Gestione della Banca: andamento della gestione e dinamiche 
dei principali aggregati di stato patrimoniale e di conto economico. 
 

Vivere una crisi, economica e finanziaria,  tanto diversa da quelle vissute nella 
seconda parte del ‘900, ci pone di fronte a scenari eccezionali, tanto da incidere 
sulla stessa percezione di fiducia riservata all’intero sistema finanziario mondiale. 
La sempre più stretta interconnessione delle economie ha fatto propagare gli 
effetti della crisi fino ad interessare tutte le remote economie del pianeta, 
anche le più remote. 
 
In Italia l’estate del 2011 sarà a lungo ricordata per le 2 pesanti manovre 
economiche promosse dal governo su esplicita pressione della UE e della BCE e 
per il progressivo deterioramento del quadro riferito ai titoli del debito pubblico 
italiano che ha portato il Paese a sfiorare il baratro del default finanziario.  
 
In questo difficilissimo contesto la nostra BCC ha scelto un uso responsabile del 
denaro: continuare a sostenere l’economia del territorio assistendo le famiglie e 
le imprese in questo momento di grande difficoltà. 
 
Diamo atto di tutto questo andando ad illustrare i dati patrimoniali ed economici 
di bilancio. 
 
 
GLI AGGREGATI PATRIMONIALI 

La raccolta diretta 
 
I debiti verso la clientela, attestati a 61,6 milioni€ e comprendenti passività a 
fronte di attività cedute per 1,9 milioni€, fanno registrare una crescita pari al 
3,47%. 
Le operazioni di pronti contro termine effettuate dalla BCC nel corso 
dell’esercizio, mediamente pari a 6,5 mln€, sono state regolate e chiuse il 
31.12.2011. 
La raccolta in obbligazioni è aumentata fino a 8,05 mln€ (+42,5%). 
Conseguentemente la raccolta diretta complessiva da clientela si è attestata a 
69,7 mln€, contro i 65,2 dell’anno precedente (+6,9%). 
 
Alla raccolta da clientela deve aggiungersi la raccolta da banche, influenzata 
quasi esclusivamente da operazioni di collateral, per €.6,1 mln€.  
La raccolta diretta totale è stata quindi pari a 75,8 mln€. (+16,2%). 
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La raccolta indiretta  
 
La raccolta indiretta, risultata pari a 14,1 milioni€, ha fatto registrare un 
decremento del 16,1%, quale conseguenza del favorito trasferimento delle 
disponibilità della clientela da questa tipologia di raccolta a quella in obbligazioni 
della BCC. 
 
 
La composizione di tale raccolta è la seguente: 
 
 
          dati in migliaia di euro   2011    2010              

� Titoli di Stato           8.896                    7.474  + 19,0% 
� Risparmio gestito c/o terzi  1.571                    2.809  - 44,1% 
� Titoli azionari         120                       437          -72,5% 
� Altri                            0                        536              =             
� Prodotti assicurativi         3.553                      5.506   -35,5%          

 
 
La raccolta complessiva aziendale è quindi salita a 89,9 milioni di euro (+ 
9,7%). Al suo interno la diretta da clientela rappresenta il 77,5%, quella da 
banche il 6,8, l’indiretta è pari al 15,7%. 
 
 
 
Gli impieghi con la clientela 
 
 
I crediti verso clientela hanno raggiunto l’importo di 48,4 milioni€ e comprendono 
anche le attività cedute e non cancellate rivenienti dalla cartolarizzazione di 
mutui fondiari in bonis,  ripresi per un importo residuo di 1,7 mln€. 
 
La crescita degli impieghi verso clientela ha così fatto registrare aumento del 
9,91 per cento a conferma del convinto grande impegno profuso dall’azienda a 
sostegno dell’economia locale. Oggi  ancora più significativamente in funzione 
anticiclica. 
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Alla data di chiusura del bilancio i crediti verso la clientela erano così suddivisi 
(dati in migliaia di euro): 
 
 
           2011                 2010    
     

� Conti correnti     6.525  5.969  + 9,3% 
� Mutui             34.427         31.149         +10,5%       
� Carte credito revolving         14       18        -22,0% 
� Altre operazioni             2.717  2.269          +19,7% 
� Titoli di debito        531     516     +  2,9%      
� Attività deteriorate          2.495  1.892      +31,9%        
� Attività cedute             1.708          2.239          -23,7%        

  
   TOTALE                       48.417              44.052     +9,91%  

 
 
Al riguardo si rileva: 
 

� Che i crediti per cassa al netto dei cartolarizzati, pari a 46,7 milioni di 
euro, sono aumentati del +12% e rappresentano il 68,9% della raccolta 
diretta netta da clientela depurata delle poste da cartolarizzazione (nel 
2010 il rapporto era pari a 66,5%); 

 
� Che la BCC ha sostenuto la domanda di credito della clientela, oltre che con 

i crediti esposti in bilancio, anche attraverso la convenzione “Crediper”. 
Nell’anno sono infatti state erogate, tramite questo canale, altre 55 
pratiche per un totale di 580 mila euro; 

 
 
� Che i crediti verso clientela costituiti dalle sofferenze sono pari a 

€.1.707mila, che al netto delle svalutazioni si riducono a €. 674 mila 
(sostanzialmente in linea con quelle dell’esercizio precedente). Le 
sofferenze nette rapportate al totale dei crediti verso clientela, 
opportunamente depurati dai cartolarizzati, scendono all’1,44% contro 
l’1,60% del 2010. 

 
Soffermando l’attenzione sull’intero comparto dei crediti verso la clientela, con 
l’intento di offrire un quadro sintetico sulla complessiva qualità del credito 
aziendale, evidenziamo che: 
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        (importi in migliaia di euro)        31.12.2011     31.12.2010                       
  
Sofferenze nette              674                     667             
Incagli netti                                                    1.468                   1.145                                 
Esposizioni scadute nette                                  354                       80                                            
Totale attività deteriorate nette         2.495            1.892                    
Crediti  in bonis                          45.923          42.160                              
                                                
 

Rendiconto finanziario - Attività finanziarie 
 
Nell’esercizio importanti variazioni si sono registrate nel comparto delle attività 
e delle passività finanziarie. 
In particolare, vi è stato un afflusso di risorse dovuto: 

� all’utilizzo dell’operazione di rifinanziamento  di pool collateral con Iccrea 
Banca, con conseguente assunzione di debiti verso banche ( + 5,854 milioni 
di euro ),  

� all’aumento dei debiti verso la clientela sotto forma di c/c e depositi ( + 
2,067 milioni di euro )  

� all’incremento di raccolta da obbligazioni(+2,401 milioni di euro ).  
La riveniente liquidita’ e’ stata investita in crediti verso la clientela  (per 4,570 
milioni di euro) e in aumento della giacenza liquida sui conti correnti interbancari 
tenuti presso Iccrea Banca Spa e Bcc di Roma  ( per 6,385 milioni di euro ). 
A fine anno la liquidità primaria detenuta  presso le banche, pari ad € 12,747 mln, 
era  per il 93,15% ( € 11,874 mln) rappresentata da c/c e depositi liberi, mentre 
per il 6,85% da deposito vincolato ai fini di riserva obbligatoria. 
Il portafoglio titoli di proprietà , pari a 15,533 mln di euro, era integralmente 
costituito da attività disponibili per la vendita (AFS). 
 
Evidenziamo inoltre che al 31 dicembre  2011 l’indebitamento interbancario netto 
della Banca si presentava pari a 6,097milioni di euro. 
  
Durante gli scorsi mesi, con l’acutizzarsi della crisi sul debito sovrano italiano, si 
è assistito ad un accentuarsi della percezione di rischio nei confronti delle 
banche italiane. Ciò ha portato ad un progressivo assottigliamento degli scambi 
interbancari, con conseguente aumento del ricorso delle banche italiane al 
finanziamento presso la BCE.  
 
In tale contesto, la Banca ha partecipato per il tramite dell’Istituto Centrale 
all’asta a lunga scadenza della BCE: il finanziamento, per l’importo di 3 milioni di 
euro, ha scadenza 29 gennaio 2015. 
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Fra le manovre già attivate figurano inoltre quelle volte ad incrementare la 
riserva di liquidità rappresentata dal portafoglio di attività rifinanziabili presso 
la Banca Centrale. 
 
Al 31 dicembre , la  Banca dispone  di attività stanziabili per un ammontare di 
8,354mln di euro. 

ATTIVITA’ FINANZIARIE      
in mln€ 31/12/2011 

Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione  

------ 

Attività finanziarie valutate al 
fair value 

------ 

Attività finanziarie disponibili 
per la vendita (valore nominale) 

15,839 
 

Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza  

------ 

Composizione attività finanziarie   31/12/2011          In mln/€. 
-Titoli di debito                               15,839 
    di cui Titoli di Stato                         15,389 
-Titoli di capitale                                  = 
-Quote di OICR                                        = 
Totale attività finanziarie                      15,839 
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Nella tabella che segue è riportata la distribuzione per scadenza dei titoli di 
Stato italiani in portafoglio. 

Maturity Titoli Stato Italiani 
 31/12/2011 

Dati in migliaia di euro 

Attività 
finanziarie 

detenute per 
la negoziazione 

Attività 
finanziarie 

disponibili per 
la vendita 

TOTALE 

In
ci
de

nz
a 

%
 

 
Fino a 6 mesi 0 2.700 2.700 17,55 
Da 6 mesi fino ad un anno 0 2.264 2.264 14,70 
Da un anno fino a 3 anni 0 7.425 7.425 48,25 
Da 3 anni fino a 5 anni 0 2.000 2.000 13,00 
Da 5 anni fino a 10 anni 0 0 0 0 
Oltre 10 anni 0 1.000 1.000 6,5 
Totale complessivo 0 15.389 15.389 100 

 

La BCC detiene, inoltre, tra le attività, contatti derivati con opzione “cap”  di 
importo marginale, stipulati con Iccrea Banca a copertura del rischio di tasso su 
mutui.  

Le immobilizzazioni materiali e immateriali  
 
Nella voce 110 dell’attivo patrimoniale è esposta la situazione delle 
immobilizzazioni materiali presente al 31.12.2011 per un valore complessivo di €. 
2.798mila, ridottesi per effetto degli ammortamenti portati in esercizio 
 
               31.12.2011        31.12.2010 (in migliaia di euro) 
           

� Terreni      €.  728   728                   
� Fabbricati     €.          1.403         1.449                                   
� Mobili      €.          103     122                          
� Impianti elettronici  €.          115      128                         
� Altre immobilizzaz.  €.          449     513  
     comprende impianti/attrezz. 

 
Le attività immateriali, cui alla voce 120, sono pari a soli €. 8.753 e si riferiscono 
a licenze d’uso di software. 
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Il Patrimonio netto e di Vigilanza, l’adeguatezza patrimoniale 
 
 
Al 31/12/2011 il patrimonio netto, comprendente la destinazione a riserve e a 
rivalutazione dell’utile d’esercizio 2011,  ammonta a 5.280mila€, che, confrontato 
col dato del 31/12/2010, risulta incrementato dell’8,06 % ed è così suddiviso: 
 
 
(valori in migliaia di euro)                      31/12/2011   31/12/2010 
      

� Capitale           494                   494                 
� sovrapprezzi di emissione   15                      15                         
� riserve                                                   4.377           4.169                                  
� utile di esercizio a riserve                          378                           209 
� rivalutazione delle azioni                               16                             =        

       Totale patrimonio netto                 5.280                 4.886                        
 
 
Tra le “Riserve da valutazione” figurano le riserve relative alle attività finanziarie 
disponibili per la vendita pari a meno 496.160€. L’incremento rispetto al dato del  
31/12/2010 è connesso alle variazioni di fair value delle attività finanziarie 
disponibili per la vendita contabilizzate nell’esercizio 2011 e rivenienti dal forte 
deprezzamento dei titoli del debito pubblico italiano. 
             
 
Le “Riserve” includono le Riserve di utili già esistenti (riserva legale) nonché le 
riserve positive e negative connesse agli effetti di transizione ai principi contabili 
internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle “riserve da valutazione”. 
 
 
Il Patrimonio di Vigilanza differisce, invece, in parte da quello registrato nel 
passivo dello stato patrimoniale per effetto di una diversa metodologia di calcolo. 
Esso, al 31.12.2011 risultava essere pari a  €. 6.430mila ed è così composto: 
 

� Patrimonio di base      €.  5.255 mila 
� Elementi da dedurre dal patrimonio di base 
     e supplementare per titoli e altre immob. Immat.  €.      -26 mila  
� Passività subordinate di 2° livello    €.   1.200 mila 

                 Patrimonio di vigilanza   €. 6.430mila 
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Sul punto riteniamo opportuno riportare i seguenti rapporti riferiti ai dati di fine 
esercizio 2011. 
 
 
                 31/12/2011      31/12/2010  

             
-Patrimonio Vigilanza/raccolta diretta totale         8,48%                   10,13%                        
-Patrimonio Vigilanza/impieghi netti        13.77%                   15,29%               
-Patrimonio Vigilanza/sofferenze nette                  954%                956%

         
Quanto ai requisiti prudenziali di Vigilanza il coefficiente di capitale complessivo 
(total capital ratio) determinato dal  rapporto  tra patrimonio di Vigilanza e 
attività di rischio ponderate si attesta al 14,52% (rispetto al 16,29 % del 
31/12/2010), mentre il rapporto tra patrimonio di Vigilanza di base e il totale 
delle attività di rischio ponderate  (tier 1 capital ratio) risulta pari all’11,81%  
(rispetto al  12,46% del 31/12/2010). 
 
Si ricorda, che con provvedimento del 18 maggio 2010 e successiva comunicazione 
del 23 giugno 2010 (“Chiarimenti sulle disposizioni di vigilanza in materia di 
patrimonio di vigilanza – filtri prudenziali”), la Banca d’Italia ha emanato nuove 
disposizioni di vigilanza sul trattamento delle riserve da rivalutazione relative ai 
titoli di debito detenuti nel portafoglio “Attività finanziarie disponibili per la 
vendita (Available For Sale – AFS)” ai fini del calcolo del patrimonio di vigilanza 
(filtri prudenziali). In particolare, in alternativa all’approccio “asimmetrico” 
(integrale deduzione della minusvalenza netta dal Tier 1 e inclusione al 50% della 
plusvalenza netta nel Tier 2) già previsto dalla normativa italiana, è stata 
riconosciuta la possibilità di neutralizzare completamente le plusvalenze e le 
minusvalenze rilevate nelle citate riserve successivamente al 31 dicembre 2009 
limitatamente ai soli titoli di debito emessi da Amministrazioni centrali di Paesi 
appartenenti all’UE (approccio “simmetrico”). La Banca, comunicando la propria 
scelta alla Banca d’Italia in data 29.06.2010, si è avvalsa della citata facoltà  a 
partire dal calcolo del patrimonio di vigilanza riferito al 30 giugno 2010. 
 
Con riguardo all’applicazione della metodologia standardizzata per la 
determinazione del requisito patrimoniale minimo per il rischio di credito, ai fini 
della determinazione dei fattori di ponderazione delle esposizioni comprese nel 
portafoglio “Amministrazioni centrali e banche centrali”, nonché – indirettamente 
- di quelle rientranti nei portafogli “Intermediari vigilati”, “Enti del settore 
pubblico” ed “Enti territoriali, la Banca in sede di adeguamento a Basilea 2 ha 
deliberato di utilizzare le valutazioni del merito creditizio rilasciate dalla ECAI 
Moody’s, agenzia autorizzata dalla Banca d’Italia. 
Il downgrading applicato a ottobre 2011 dall'Agenzia Moody’s ha portato il 
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giudizio dell'Italia da Aa2 ad A2 e, sulla base del mapping della Banca d'Italia, 
determinato per i rating a lungo termine il passaggio alla classe di merito di 
credito 2. Ciò ha comportato un aggravio della ponderazione delle esposizioni 
verso intermediari vigilati italiani con durata originaria superiore ai 3 mesi e degli 
enti del settore pubblico (dal 20 al 50%). Tale aggravio ha trovato riflesso anche 
nelle ponderazioni delle garanzie rilasciate da tale tipologia di controparti e, 
quindi, anche dai consorzi fidi iscritti nell’elenco speciale ex art. 107 Tub. 
Il successivo ulteriore declassamento, applicato a febbraio 2012, non ha 
determinato il passaggio alla classe di merito di credito successiva, non incide, 
quindi, al momento sugli assorbimenti patrimoniali a fronte dei rischi assunti. 
 
Sulla base della normativa prudenziale vigente, rientrano nella definizione di 
esposizioni scadute (past due) le sofferenze, le partite incagliate, le esposizioni 
ristrutturate, scadute o sconfinanti da oltre 90 giorni Con riguardo a tali ultime, 
il 1° gennaio 2012 si è concluso il periodo di deroga concesso alle banche italiane 
per la segnalazione come past due degli scoperti e degli sconfinamenti 
continuativi dopo 180 giorni anziché 90 limitatamente alle esposizioni rientranti 
nei seguenti portafogli regolamentari:  
 

- esposizioni verso enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico  
- esposizioni verso imprese e altri soggetti  
- esposizioni al dettaglio 

 
Per quanto concerne la composizione e l’entità del patrimonio di Vigilanza, si fa 
rinvio a quanto illustrato nell’apposita sezione della Nota Integrativa (cfr. “Parte 
F – Informazioni sul patrimonio”). Le nuove disposizioni di Vigilanza prudenziale 
per le banche (Basilea 2 – Circolare di Banca d’Italia n.263/06) disciplinano gli 
aspetti cui la banca si deve attenere. In particolare: 
 

- il primo pilastro definisce un nuovo sistema di requisiti patrimoniali minimi 
per i rischi di credito/controparte, per i rischi di mercato e per i rischi 
operativi; 

 
- il secondo pilastro prevede un processo di supervisione da parte delle 

Autorità di Vigilanza, finalizzato ad assicurare che le banche si dotino di 
adeguati sistemi di monitoraggio e misurazione dei rischi e che sviluppino 
altresì strategie e procedure di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale; 

 
- il terzo pilastro concerne l’informazione al pubblico e la disciplina per la 

diffusione di informazioni trasparenti e standardizzate al mercato 
sull’adeguatezza patrimoniale e sui rischi.  
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Per quanto riguarda gli adempimenti previsti dalla disciplina del Terzo pilastro, il 
documento di informativa al pubblico è pubblicato sul sito Internet della nostra 
Banca all’indirizzo www.bcclavello.it.  
 
 
I RISULTATI ECONOMICI DEL PERIODO 2011 
 
 
Il margine di interesse 
 
Nell’ultimi anni abbiamo assistito ad un processo di radicale trasformazione della 
incidenza e del peso delle varie componenti determinanti il risultato di conto 
economico. La forte diminuzione del livello medio dei tassi applicati ha influenzato 
la voce 10 – interessi attivi (effetto mutui a T.V.), ma anche i tassi della raccolta, 
la voce 20 – interessi passivi. 
La nostra BCC registrava una riduzione del rapporto margine di interesse sul 
margine di intermediazione dall’84,1% del 2008 al 72,6% del 2010, con una 
flessione netta degli interessi attivi, passati da 3,4 (2008) a 2,07 mln€ (2010), 
nonostante il contemporaneo consistente aumento del comparto crediti/titoli 
(clientela-banche-titoli di proprietà) passati nel periodo da 60,2  a 66,1  mln€. 
Nell’esercizio 2011 il rapporto è tornato a salire (75,6%) pur in presenza di un 
aumento delle commissioni nette (+11,2%). La crescita del margine di interesse di 
439mila€ (+26,3%) è stata solo marginalmente influenzata dalle variazioni di 
tassi. Forte impulso è derivato dalla crescita consistente degli impieghi verso 
la clientela.   Conseguentemente è aumentato il margine di interesse, punto 
focale della struttura del conto economico di una azienda che, come la nostra, è 
orientata a sostenere l’economia del territorio attraverso l’attività di banca 
commerciale,  poco rivolta alla “finanza”.  
 
In sostanza, nel corso dell’esercizio 2011 la BCC  ha visto crescere poco 
significativamente i tassi degli impieghi, comunque in proporzione alla crescita del 
costo della raccolta. Decisivo è stato invece l’aumento complessivo degli impieghi. 
Pertanto,  riguardo al dato della voce 30 del conto economico si evidenzia che: 
 

� gli interessi attivi ed i proventi assimilati, a fronte anche di una crescita 
dei crediti verso clientela del 9,91%, sono aumentati di 710mila€; 

� gli interessi passivi pagati alla clientela  hanno fatto registrare un aumento 
del 69,2% per effetto sia dell’aumento dei tassi applicati nell’ultima parte 
dell’anno, sia degli aumentati volumi della raccolta.  

� si è riusciti a riportare il margine d’interesse ai programmati livelli di 
strategia aziendale.  
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Il margine di intermediazione 
 
La gestione dei servizi ha generato un aumento importante delle commissioni 
attive, passate da 673 a 753 mila€ (+12,5%), frutto non dell’aumento delle 
tariffe quanto degli accresciuti volumi trattati. Le commissioni passive sono 
aumentate del 25,2%, passando da 64 a 80 mila€. 
 
Le commissioni nette sono quindi passate da 609  a 677mila€.  (+11,2%), quale 
conseguenza di un incremento più che significativo dell’operatività aziendale in 
servizi, testimoniato da: 
 

� n. 1.371 carte di credito attive +   7,00% 
� n. 1.166  pensioni domiciliate +   8,67% 
� n. 1.828  utenze domiciliate  +  10,52% 
� n. 3.342  RID domiciliati  +   7,67% 
� n. 839 contratti home banking +   8,00% 
� n. 4.196 clienti    +   4,22% 

 
Il risultato netto dell’attività di negoziazione è stato 1.073 euro, mentre i ricavi 
da partecipazioni sono stati pari a 4.202 euro. 
 
Conseguentemente, l’ammontare del margine di intermediazione, passato da  
2.306 a 2.793 migliaia di euro,  risulta essere aumentato dell’21,2%. 
 
Sul punto ribadiamo come il rapporto margine di interesse sul margine di 
intermediazione sia cresciuto fino ad attestarsi al 75,6%. 
 
 
Il risultato netto della gestione finanziaria 
 
Esso insiste sul margine di intermediazione, attraverso rettifiche e/o riprese di 
valore su crediti ed operazioni finanziarie. 
 
Nella sezione si rileva la svalutazione dei crediti effettuata prudenzialmente 
dalla BCC per un ammontare di 194,62mila€ (+278,3% rispetto all’esercizio 2010).  
 
Per tale svalutazione si è proceduto in modo analitico e/o forfetario, sulla base 
anche delle apposite relazioni predisposte dai nostri legali, attinenti la possibilità 
di recupero delle singole posizioni con relativi tempi di rientro.  
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I costi operativi 
 
Il costo del personale, comprendente anche i compensi per amministratori e 
sindaci, si è attestato a 1,137 milioni di euro (+ 2,9%). Su tale costo ha influito 
l’andata a regime delle nuove risorse. 
 
Le altre spese amministrative, passate da 850 a 843 mila€, hanno fatto 
registrare un deciso governo di gestione: a fronte di un consistente aumento dei 
volumi di attività i costi sono rimasti invariati.   
Per una situazione analitica delle varie poste si fa espresso rimando alla tabella 
9.5 della parte C – Informazioni sul conto economico della nota integrativa. 
 
Le rettifiche di valore sulle attività materiali risultano sostanzialmente invariate, 
per effetto dell’avvenuto completamento degli investimenti effettuati negli anni 
scorsi. Esse sono passate da 156,1 a 157,1 mila euro  e si riferiscono agli 
ammortamenti per le filiali aperte e per l’andata a regime di quelli afferenti la 
sede di Via Roma a Lavello.  
 
Marginali sono le rettifiche su attività immateriali (€.2.174), mentre si registrano 
accantonamenti ai fondi rischi ed oneri per €.13.000 relativi ad interventi del 
Fondo di Garanzia dei Depositanti a sostegno di consorelle in difficoltà. 
 
Il risultato complessivo dei costi operativi così determinati, depurati dagli 
oneri/proventi di gestione, passa da 2.015 a 2.036mln€ (+1,05%), facendo quindi 
registrare i seguenti indici: 
 

� costi operativi/margine di interessi      96,5% 
� spese del personale/margine d’intermediazione     40,7% 
� costi operativi/margine d’intermediazione    72,9% 
 

 
L’utile di periodo 
 
 
Il risultato lordo di fine esercizio, pari a  €. 561.883, ha fatto registrare un 
sensibile aumento (+86,7%).   
  
L’utile d’esercizio, al netto delle imposte dirette per  €.142.932, è stato pari a 
€.418.950, con un incremento molto significativo (+94,7%) rispetto 
all’esercizio precedente. 
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Il rapporto utile d’esercizio/patrimonio netto (ROE) è risultato pari al 8,6% 
circa, contro il 4,6% del 2010. 
Al termine dell’esposizione dei principali aggregati di stato patrimoniale e di 
conto economico, ci pare importante riportare nella tabella sottostante i 
principali indicatori economici, finanziari e di produttività della Banca.  
 
Indici economici, finanziari e di produttività 31.12.2011   31.12.2010 
   
Indici di bilancio (%) 
Impieghi netti su clientela / totale attivo    56,5%  58,5% 
                          
Raccolta diretta netta con clientela / totale attivo          82.2%  88,3%                         
Impieghi netti su client/raccolta diretta netta client       68,7% 66,2% 
                          
Indici di redditività (%) 
Utile netto / patrimonio netto  (ROE)             8,6%   4,6%                           
Utile netto / totale attivo (ROA)              0,51%          0,31%   
Costi operativi / margine di intermediazione            72,9% 90,1% 
   
Margine di interesse/margine di intermediazione           75,6%         72,5%   
Commissioni nette/margine di intermediazione           24,2% 26,4%   
Margine di interesse/totale attivo             2,56% 2,35% 
   
 
  
Indici di rischiosità (%) 
Sofferenze nette / Crediti verso clientela netti            1,47% 1,60%   
Sofferenze nette / patrimonio netto con utile a riserve   12,77% 13,7%   
Margine di interesse per dipendente(in milioni di euro)     131,9         104,5  
 
     
Indici di efficienza (%) 
Spese amministrative/margine di intermediazione             70,9%       84,7%          
 
  
Indici di produttività (migliaia di Euro) 
Raccolta totale  per dipendente                               5.619  5.122                            
Impieghi netti su clientela per dipendente            2.870  2.607                           
Margine di intermediazione per dipendente                        174     144                          
Costo medio lordo del personale                                   65       62                         
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3. La Struttura Operativa. 
 
 
La Rete Territoriale 
 
La BCC opera a Lavello con la propria sede centrale posta in Via Roma 81/83,  a 
Rapolla con lo sportello ubicato in Via Estramurale 17/b e a Melfi con lo sportello 
di Via Ronca Battista 4. Inoltre svolge l’attività di Tesoreria Comunale 
domiciliata presso la sede del Comune di Ginestra ed opera con ATM remote a 
San Nicola di Melfi e presso l’Oncologico di Rionero in Vulture.  
 
 
Le Risorse Umane 
 
Alla data di chiusura dell’esercizio l’organico della Banca è composto da 16 unità, 
oltre ad una risorsa inserita con un contratto a progetto. L’avvenuto 
potenziamento dell’organico effettuato negli ultimi due anni ha consentito alla 
Banca un deciso miglioramento dell’organizzazione aziendale. 
  
Si riporta la distribuzione per inquadramento contrattuale 
 

� 1  Dirigente 
� 4  quadri direttivi di 1° e 2° livello 
� 7  di Terza area professionale 
� 4  contratti di apprendistato 

L’organico risulta composto da 10 uomini e 6 donne. 
  
  L’attività di formazione degli addetti è stata realizzata, 
prevalentemente, attraverso la partecipazione ai corsi di formazione tenuti 
presso la Federazione delle BCC di Puglia e Basilicata, con l’ausilio di docenti della 
Scuola di Formazione del Credito Cooperativo.  
Valido supporto alla formazione del personale è rappresentato dall’accesso, 
riservato a tutti i dipendenti, alla rete intranet di categoria. 
 
 
4. Attività Organizzative – Ricerca e Sviluppo. 
 
 
In materia di organizzazione sono stati realizzati i seguenti principali interventi: 
 

� Proroga dell’adesione alla moratoria dei mutui alle famiglie e alle imprese in 
difficoltà; 
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� Adozione dell’applicativo Servizi ALM con Iccrea Banca; 
� Revisione dei Regolamenti per l’Antiriciclaggio ed istituzione della relativa 

funzione aziendale; 
� Revisione della Normativa interna del Processo Finanza; 
� Accordo con Iccrea Banca per l’utilizzo del Pool Collateral; 
� Realizzazione del nuovo sito internet aziendale; 
� Riorganizzazione degli uffici di Direzione; 
� Adozione nuova PEF: pratica di fido elettronica; 
� Stipula Convenzione con il Fondo di Garanzia Regionale per “Investimenti e 

“Circolante”; 
� Adesione al Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo 

Italiano; 
� Predisposizione ed avvio del “Conto di Deposito”; 
� Predisposizione ed avvio del nuovo “Certificato di Deposito”; 
� Sottoscrizione del contratto con BCC Creditoconsumo spa; 
� Individuazione dei referenti aziendali per il “Conciliatore Bancario”; 
� Aggiornamento del Piano di Continuità operativa e del Documento 

programmatico sulla sicurezza; 
� Allineamento alle nuove Disposizioni di Vigilanza prudenziale;  
� Approvazione del nuovo Piano Strategico triennale 2011-2013; 
� Predisposizione del nuovo statuto aziendale.  

 
L’azienda ha inoltre intensificato le relazioni con il tessuto imprenditoriale locale 
promuovendo incontri con le imprese e con le relative associazioni di categoria. In 
particolare si è fatta promotrice di un Convegno organizzato il 19 febbraio 2011, 
nella sala riunioni della BCC, a cui hanno partecipato i vertici di Sviluppo Basilicata 
e di CNA regionale per la presentazione alle imprese del territorio del nuovo 
Fondo di Garanzia alle Pmi. 
   
 
 
5. Sistema dei Controlli interni e Gestione dei rischi. 

 
IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
 
La Banca ha posto in essere un sistema di controllo e gestione dei rischi nel quale 
è assicurata la separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, 
articolato sulla base dei seguenti livelli, definiti dall’Organo di Vigilanza: 
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I livello:  
- Controlli di Linea, effettuati dalle stesse strutture produttive che hanno 

posto in essere le operazioni o incorporati nelle procedure e diretti ad 
assicurare il corretto svolgimento delle operazioni; 

 
II livello:  
- controlli sulla gestione dei rischi, condotti a cura di strutture diverse da 

quelle produttive, con il compito di definire le metodologie di misurazione dei 
rischi, di verificare il rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni 
operative e di controllare la coerenza dell’operatività delle singole aree 
produttive con gli obiettivi di rischio/rendimento, quantificando il grado di 
esposizione ai rischi e gli eventuali impatti economici; 

- controlli di conformità normativa, con il compito specifico di promuovere il 
rispetto delle norme di eteroregolamentazione (leggi e norme regolamentari) 
e di autoregolamentazione nonché dei codici interni di comportamento, per 
minimizzare il rischio di non conformità normativa e i rischi reputazionali ad 
esso collegati, coadiuvando, per gli aspetti di competenza, nella realizzazione 
del modello aziendale di monitoraggio e gestione dei rischi;  

- controlli in materia di gestione del rischio di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo internazionale, con il compito specifico di 
verificare nel continuo che le procedure aziendali siano coerenti con 
l’obiettivo di prevenire e contrastare la violazione di norme di 
eteroregolamentazione (leggi e norme regolamentari) e di 
autoregolamentazione in materia di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo. 

 
III livello:  
- attività di revisione interna (Internal Auditing),  volta a valutare 

l’adeguatezza e la funzionalità del complessivo Sistema dei Controlli Interni. 
Tale attività è condotta sulla base del piano annuale delle attività di auditing 
approvato dal Consiglio di Amministrazione o attraverso verifiche puntuali 
sull’operatività delle funzioni coinvolte, richieste in corso d’anno. 

 
Nel soffermarsi in particolare sui controlli di II e III livello, si evidenzia che 
l’impianto dei controlli sulla gestione dei rischi é stato oggetto di un’importante 
evoluzione, tuttora in corso, a seguito dell’attivazione del processo interno di 
determinazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP – Internal Capital 
Adequacy Assessment Process). Tali controlli, conformente a quanto richiesto 
dalle disposizioni di riferimento, hanno interessato i rischi aziendali nel loro 
complesso. Nell’ambito dell’ICAAP, la Banca definisce la mappa dei rischi rilevanti 
che costituisce la cornice entro cui sono sviluppate tutte le attività di 
misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi. A tal fine 
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provvede all’individuazione di tutti i rischi verso i quali è o potrebbe essere 
esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare la propria operatività, il 
perseguimento delle strategie definite e il conseguimento degli obiettivi 
aziendali. Per ciascuna tipologia di rischio identificata, vengono individuate le 
relative fonti di generazione, nonché le strutture responsabili della gestione. 
Nello svolgimento delle attività citate la Banca tiene conto del contesto 
normativo di riferimento, dell’operatività in termini di prodotti e mercati di 
riferimento, delle specificità connesse alla propria natura di banca cooperativa a 
mutualità prevalente operante in un network e, per individuare gli eventuali rischi 
prospettici, degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione. 
Sulla base di quanto rilevato dalle attività di analisi svolte, la Banca ha 
identificato come rilevanti i seguenti rischi:  rischio di credito e di controparte; 
rischio di concentrazione; rischio operativo; rischio di tasso di interesse; rischio 
di liquidità; rischio strategico; rischio  reputazionale; rischio residuo. Le 
valutazioni effettuate con riferimento all’esposizione ai cennati rischi e ai 
connessi sistemi di misurazione e controllo sono state oggetto di analisi da parte 
dei vertici aziendali. 
 
La Funzione di Risk Controlling, preposta al controllo sulla gestione dei rischi, 
assume un ruolo cardine nello svolgimento di attività fondamentali dell’ICAAP. 
Tale Funzione ha, infatti, il compito di definire le metodologie di misurazione dei 
rischi, sviluppare e manutenere i modelli e gli strumenti di supporto per la 
misurazione/valutazione ed il monitoraggio dei rischi, individuare i rischi cui la 
Banca è o potrebbe essere esposta, controllare la coerenza dell’operatività delle 
singole aree/unità di business con gli obiettivi di rischio/rendimento, 
quantificare/valutare il grado di esposizione ai rischi.  
 
Riguardo alla gestione del rischio di non conformità alle norme, a seguito di 
un’accurata analisi organizzativa e di una valutazione costi benefici che hanno 
tenuto in considerazione le dimensioni aziendali, la complessiva operatività e i 
profili professionali in organico, la Banca ha adottato un modello che si fonda  
sulla facoltà, prevista dalla normativa per le banche di dimensioni contenute o 
caratterizzate da una limitata complessità operativa, di affidare lo svolgimento 
della Funzione di Conformità a soggetti terzi. Tale soluzione ha presentato, tra 
l’altro, la possibilità di avvalersi delle competenze specialistiche multi-disciplinari 
presenti nella Federazione locale e di standard metodologici basati sulle best 
practice, realizzando economie di scopo e di scala. Valutata la rispondenza della 
relativa struttura ai requisiti richiesti dalle disposizioni in materia, la Banca ha 
conferito alla Federazione delle BCC di Puglia e Basificata lo svolgimento delle 
attività della Funzione di Conformità formalizzando tale incarico in un accordo nel 
quale sono specificati, tra l’altro, gli obiettivi dell’attività, la frequenza minima 
dei flussi informativi nei confronti del responsabile interno all’azienda e degli 
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organi di vertice aziendali, gli obblighi di riservatezza delle informazioni acquisite 
nello svolgimento dell’attività, la possibilità di rivedere le condizioni ove ne 
ricorrano le necessità. 
Al Responsabile Interno della Funzione spetta la complessiva supervisione 
dell’attività di gestione del rischio e il ruolo di referente interno per il soggetto 
incaricato della Funzione  
 
Riguardo alla gestione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 
in ossequio alla disciplina di riferimento e a seguito di un'accurata analisi 
organizzativa che ha tenuto conto delle dimensioni aziendali, della complessiva 
operatività e dei profili professionali in organico, la Banca ha provveduto a 
istituire una specifica funzione di controllo di secondo livello che svolge le 
seguenti attività e a nominare il relativo responsabile; 
 
 
La Funzione di Internal Audit, svolge la propria attività sulla base del piano 
annuale delle attività di auditing approvato dal Consiglio di Amministrazione e 
attraverso verifiche puntuali sull’operatività delle funzioni coinvolte, richieste in 
corso d’anno. In tale ambito effettua la verifica e l’analisi dei sistemi di controllo 
di primo e secondo livello, attivando periodici interventi finalizzati al 
monitoraggio delle variabili di rischio.  
La Banca, per quanto concerne quest’ultimo livello di controlli, avvalendosi della 
facoltà in tal senso prevista nelle istruzioni di vigilanza e valutata l’adeguatezza 
ai requisiti richiesti dalle disposizioni in materia della società Co.Se.Ba. scpa, 
all’uopo costituita tra le BCC/CRA di Puglia, Basilicata e Calabria, ha deciso 
l’esternalizzazione a detta società della funzione di Internal Audit e sottoscritto 
un contratto di esternalizzazione del Servizio, dandone preventiva comunicazione 
all’Organo di Vigilanza come previsto dalle relative istruzioni. 
 
I vertici della Banca hanno preso visione dei reports prodotti per ogni verifica di 
processo e del report consuntivo che sintetizza la valutazione dell’Internal Audit 
sul complessivo sistema dei controlli della Banca. 
 

LA GESTIONE DEI RISCHI 
 
La Banca nell’espletamento delle proprie attività si trova ad essere esposta a 
diverse tipologie di rischio che attengono principalmente alla tipica operatività di 
intermediazione creditizia e finanziaria. Con riguardo al rischio di credito, al 
rischio di mercato, al rischio di tasso, al rischio di liquidità e al rischio operativo, 
che rientrano tra le principali categorie di rischio, specifiche informazioni di 
carattere qualitativo e quantitativo sono fornite nell’ambito della “Parte E” della 
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Nota integrativa, dedicata alle “informazioni sui rischi e sulle relative politiche di 
copertura” alla quale si rimanda. 
 
Come anticipato, la Banca ha dato attuazione alla disciplina sull’ICAAP. Tale 
processo persegue la finalità di determinare, in ottica sia attuale sia prospettica, 
il capitale complessivo necessario a fronteggiare tutti i rischi rilevanti. Con 
riguardo ai rischi difficilmente quantificabili, nell’ambito del processo viene 
valutata l’esposizione agli stessi, sulla base di un’analisi che tiene conto dei 
presidi esistenti, e sono predisposti/aggiornati i sistemi di controllo e di 
attenuazione ritenuti adeguati in funzione della propensione al rischio definita.  
 
Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantificabili, 
la Banca, coerentemente con le indicazioni contenute nella circolare di Banca 
d’Italia n. 263/06, utilizza le metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali 
regolamentari per i rischi compresi nel I Pilastro (di credito e controparte, di 
mercato, operativo) e gli algoritmi semplificati indicati per i rischi quantificabili 
rilevanti diversi dai precedenti (concentrazione e tasso di interesse sul 
portafoglio bancario).  
 
Nell’ambito delle attività di misurazione, sono altresì definite ed eseguite prove 
di stress in termini di analisi di sensibilità riguardo ai principali rischi assunti. La 
Banca effettua tali analisi relativamente al rischio di credito, al rischio di 
concentrazione, al rischio di liquidità ed al rischio di tasso di interesse sul 
portafoglio bancario, coerenti con le indicazioni fornite nella stessa normativa e 
basati anche sull’utilizzo delle citate metodologie semplificate di misurazione. I 
relativi risultati, opportunamente analizzati, conducono ad una miglior valutazione 
dell’esposizione ai rischi stessi (e conseguente determinazione del capitale 
interno) e del grado di vulnerabilità dell’azienda al verificarsi di eventi eccezionali 
ma plausibili.  
Con riguardo al rischio di liquidità, sono proseguite nel corso dell’esercizio, in 
stretto raccordo con le iniziative progettuali di Categoria, le attività per 
l’adeguamento alla nuova disciplina prudenziale in materia di governo e gestione 
del rischio di liquidità emanata dalla Banca d’Italia a dicembre 2010 per recepire 
le modifiche apportate sul tema dalla CRD II.  
 
Le nuove disposizioni, tra gli altri temi, riguardano il processo di gestione del 
rischio, il ruolo degli organi aziendali, il sistema dei controlli interni. A tale ultimo 
riguardo, richiedono che le banche si dotino di processi, adeguatamente 
formalizzati, che consentano una verifica, con cadenza almeno mensile, del grado 
di liquidabilità e del valore di realizzo delle attività che rientrano nelle riserve di 
liquidità. 
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Con lettera dell’11 gennaio 2012, il Governatore della Banca d'Italia ha richiamato 
l'attenzione dell'intero sistema bancario in ordine a un’attenta applicazione delle 
vigenti Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario 
delle Banche.  
 
In tale ambito viene sottolineato come il concreto assolvimento di funzioni ampie 
e cruciali, quali sono - tipicamente - quelle assegnate agli Organi di governo 
societario, richieda che in tali Organi siano presenti soggetti: (i) pienamente 
consapevoli dei poteri e degli obblighi connessi; (ii) dotati di professionalità 
adeguate al ruolo; (iii) con competenze diffuse ed opportunamente diversificate; 
(iv) con possibilità di dedicare tempo e risorse adeguate all'incarico ricoperto.  
Nel contesto sopra delineato, la nostra BCC ha trasmesso all'Organo di Vigilanza, 
in data 30 marzo 2012, il documento che riepiloga gli esiti della attività di 
autovalutazione effettuata in forma collegiale dal Consiglio di Amministrazione, 
dalla quale emergono approfondimenti e valutazioni riguardo la professionalità e 
la composizione degli organi aziendali, la loro funzionalità, l’adeguatezza riferita 
anche alla disponibilità di tempo dedicato alla funzione.  
 

 

IL FUTURO DA SCRIVERE 

 

Il futuro del Credito Cooperativo dipende non soltanto dalle risorse ed energie 
che esso mette in campo, ma anche, non poco, da fattori esterni. 

La nuova ondata di regole – che rischia di travolgere con la propria forza d’urto 
soprattutto le piccole banche e di danneggiare, quindi, in primo luogo l’economia 
reale – non è certamente la risposta più adatta alla crisi. Le carenze nei controlli 
pubblici alla base di alcuni fenomeni degenerativi che hanno afflitto il sistema 
finanziario internazionale sono ancora tutte lì. I derivati hanno continuato a 
crescere. Il conflitto di interessi che caratterizza spesso l’azione e i verdetti 
delle agenzie di rating non è stato risolto. 

Oltre al problema dei controlli imperfetti, si è generato un problema di 
concorrenza sleale basato su interventi statali. Le banche che hanno beneficiato 
di ingenti interventi pubblici fanno concorrenza ad altri operatori che hanno 
dovuto far fronte alle difficoltà della crisi esclusivamente con i propri mezzi. 

La Gran Bretagna ha immesso risorse pubbliche per salvare le banche nazionali 
per 295 miliardi di euro, la Germania 282, la Francia 141, l’Irlanda 117, la Spagna 
98. In Italia i 4 miliardi messi a disposizione di una parte del sistema creditizio 
erano prestiti, già quasi interamente restituiti. 

Le operazioni messe in campo dalla BCE dal 2009 alla fine di febbraio di 
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quest’anno sono state ingenti: quasi 1.500 miliardi di euro, di cui hanno fruito, 
nelle tre aste, rispettivamente: 1.100 banche nel giugno 2009, 523 banche nel 
dicembre 2011 e 800 banche alla fine di febbraio del 2012.  

Queste risorse, cui hanno attinto in piccola parte anche le BCC, tra cui la nostra, 
sono necessarie perché le banche continuino a garantire il sostegno ad imprese e 
famiglie. 

Nonostante la leva finanziaria delle banche italiane sia sensibilmente più ridotta 
di quella delle concorrenti tedesche, francesi o svizzere, proprio le banche 
italiane rischiano infatti di essere fortemente penalizzate da una regola che 
impone di valutare al prezzo di mercato i titoli di debito pubblico e di innalzare 
rapidamente e sensibilmente il core tier 1. 

 
6. Le altre informazioni. 
 

CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE SOCIALE PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLO SCOPO MUTUALISTICO DELLA SOCIETÀ COOPERATIVA AI SENSI 
ART 2 L. 59/92 E DELL’ART. 2545 COD. CIV. 

La nostra BCC ha sostenuto in modo deciso ed importante l’economia del Vulture 
Melfese con una azione  forte e continua in favore delle comunità di riferimento, 
in particolare, verso i componenti la propria compagine sociale. 
Nel corso degli ultimi anni essa ha effettuato una opera di forte sensibilizzazione 
affinché i soci riversassero alla loro BCC una più adeguata movimentazione, 
riscontrandone una risposta ampiamente positiva. Ciò testimonia la 
consapevolezza da parte dei soci del fondamentale ruolo di sostegno finanziario 
svolto da questa BCC per la tenuta e lo sviluppo della economia delle nostre 
cittadine.  
Il risultato di questo impegno dei soci è riscontrabile nei benefici in termini di 
prevalenza: l’operatività verso soci è pari al 53,17% 
  
Il collegamento della Banca con l'economia locale e impegno per il suo sviluppo 
è testimoniato dal continuo aumento dei crediti verso clientela e dalla marginalità 
della operatività aziendale fuori zona di competenza (pari solo all’1,08%). 
 
Il rispetto dei fini mutualistici è stato riconosciuto alla nostra BCC dalla Vigilanza 
cooperativa, che nel giugno del 2010 ha rilasciato l’Attestazione di revisione, 
certificando il ruolo di “cooperativa a mutualità prevalente”. 
L’azienda ha inoltre continuato a riservare condizioni particolari ai propri soci, 
comunque differenziate da quelle normalmente applicate ai non soci.     
Importante è stato anche il collegamento con le istituzioni presenti sul 
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territorio, dalle scuole alle parrocchie, dalle associazioni culturali alla 
Soprintendenza archeologica, dagli enti morali alle istituzioni religiose. In un 
momento di grande difficoltà la nostra Banca non ha fatto mancare il suo 
sostegno attraverso: 

� donazioni alle parrocchie di generi alimentari da distribuire alle persone più 
bisognose 

� l’acquisto di materiale di cancelleria donato alle scuole 
� il sostegno finanziario alle manifestazioni della pro loco di Lavello “F. 

Ricciuti” 
� la sponsorizzazione di manifestazioni teatrali con il coinvolgimento delle 

scuole di Lavello 
� il contributo per le feste dei Santi Patroni 
� il sostegno alla Casa di Riposo Sant’Antonio di Venosa 
� i contributi a Fondazioni presenti sul nostro territorio 
� la donazione di materiale al Museo Archeologico Nazionale del Vulture 

Melfese. 
 
Grande rilievo è inoltre  necessario dare a due eventi promossi dalla nostra BCC: 
 

� la sponsorizzazione del libro “Lavello – 150 anni dall’Unità d’Italia” di 
Vincenzo Masi. Il testo è stato presentato in BCC nel corso di un affollato 
incontro aperto al pubblico 

� l’inserimento della nostra Banca tra le sedi aperte in 100 città d’Italia 
nell’ambito della X edizione di “invito a Palazzo”, manifestazione promossa 
dall’Associazione Bancaria Italiana per valorizzare il patrimonio artistico, 
culturale ed archeologico del territorio italiano, patrocinata dal Presidente 
della Repubblica. Nei giorni 1 e 2 ottobre 2011 sono state aperte le porte 
della nostra Sede sociale ove erano esposti gli affreschi rivenienti dalla 
Chiesa della Madonna al Bosco delle Rose ed i reperti archeologici 
affidatici dalla Soprintendenza e dal Museo Archeologico Nazionale del 
Vulture Melfese.  Moltissimi i visitatori, tra i quali tanti studenti. La 
Rivista Nazionale “Credito Cooperativo” ha pubblicato, nel numero di 
dicembre, un bellissimo servizio sulla manifestazione. 
Nell’occasione è stata anche organizzata, per i soci della BCC, una visita 
turistica al Parco Archeologico di Venosa, alla Trinità, al Museo Diocesano 
ed al Castello di Melfi. Ai soci della Banca è stata riservata la disponibilità 
della “Sala del Trono” nel Castello.  

 
La BCC ha inoltre continuato a mantenere un rapporto molto stretto con le 
componenti del mondo della cooperazione di credito, utilizzando le società del 
Gruppo e partecipando attivamente alla vita istituzionale della Federazione delle 
BCC di Puglia e Basilicata. 
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Riguardo alle determinazioni assunte dalla BCC sull’ammissione dei nuovi soci ai 
sensi dell’art. 2528 del codice civile, si evidenzia l’importanza del mantenimento 
di un livello marginale del sovrapprezzo finalizzato ad agevolare i nuovi ingressi. 
L’azienda ha  favorito nell’ultimo triennio il ricambio di soci anziani con giovani 
soci ed ha manifestato interesse ad ampliare la compagine sociale, specie nelle 
nuove  piazze di recente insediamento. Alla data del 31.12.2011 i soci iscritti nel 
libro soci erano 583. Nell’anno si è registrata n.1 uscita.  

 
 
 

INFORMAZIONI SULLA AVVENUTA COMPILAZIONE O AGGIORNAMENTO 
DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA AI SENSI DEL 
D.LGS N. 196 DEL 30/6/2003, ALL. B, PUNTO 19  
 
 
La Banca, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Codice 
per la protezione dei dati personali, ha provveduto, nel corso dell'esercizio 2011  
all’aggiornamento del documento programmatico sulla sicurezza entro i termini di 
legge. 

7. Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

Tenuto conto della situazione di crisi che sta investendo alcune BCC consorelle 
aderenti al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo, in 
particolare quella del Credito Cooperativo Fiorentino, la nostra BCC è stata 
chiamata ad intervenire, pro quota, a sostegno. L’importo non è al momento 
quantificabile e, comunque, non potrà superare il limite previsto dal Regolamento 
del Fondo. 
  

8. Informativa sulle operazioni con parti correlate. 
 
Le informazioni sui rapporti con parti correlate sono riportate nella “parte H - 
operazioni con parti correlate” della nota integrativa, cui si fa rinvio. 
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9. Evoluzione prevedibile della gestione. 
 
 
Signori Soci, 
 
Il rallentamento economico registrato negli ultimi mesi continua a dare segnali di 
forte debolezza, con rischi recessivi ancora più marcati. La BCE continua nella sua 
politica di mantenimento di bassi tassi, accentuando la modesta redditività 
riveniente dal comparto dei mutui a TV già in portafoglio. 
 
I mercati finanziari restano fortemente influenzati dalla crisi del debito 
pubblico, la cui soluzione non appare vicina.  
 
Ad alimentare tale incertezza della clientela c’è lo scenario recessivo e le 
manovre fiscali restrittive  che hanno acuito l’entità del rallentamento economico.  
Questo ha già causato una riduzione della raccolta indiretta e ha visto la forte 
riduzione di PCT  a favore dei nuovi strumenti di deposito offerti dalla Banca a 
tassi più concorrenziali (Conti di Deposito e Certificati di Deposito).  
 
Per il 2012 prevediamo solo un leggero incremento della raccolta diretta da 
clientela, contro un sensibile contributo della diretta da Banche. La BCC nel corso 
del 2012 si attiverà affinché vengano utilizzati i nuovi strumenti di raccolta, 
monitorando costantemente il costo che è in evidente  forte aumento rispetto al 
secondo semestre 2011.    
 
 
La BCC opererà verso una crescita degli impieghi garantendo i più opportuni 
presidi  a tutela della qualità del credito: 
 
il tutto finalizzato al sostegno delle famiglie e delle imprese del 
territorio mediante, ripetiamo,  
 

un uso responsabile del denaro affidatoci 
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Signori Soci,  
 
in coerenza con scelte tese alla valorizzazione e all’irrobustimento del patrimonio 
aziendale, il Consiglio di Amministrazione Vi propone il seguente 
 

PROGETTO DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI DI ESERCIZIO 
 
L'utile netto di esercizio ammonta a  €. 418.950 
 
Si propone all'Assemblea di procedere alla seguente ripartizione:  
 
 
1.  Alla riserva legale        €  378.375 
 
2. Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
 della cooperazione        €     12.568 
 
3. A rivalutazione delle azioni      €           16.007 
 
4. A fondo beneficenza e mutualità                                            €           12.000  
 
Ciò premesso proponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione il bilancio 
dell'esercizio 2011 come esposto nella documentazione di stato patrimoniale e di 
conto economico, nonché nella nota integrativa. 
 
 
         Il Consiglio di Amministrazione 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
DELLA B.C.C. GAUDIANO DI LAVELLO SOC. COOP. 

 
 
Signori soci della Banca di Credito Cooperativo di Gaudiano di Lavello, 
 
abbiamo svolto la revisione legale del bilancio di esercizio della Banca di Credito 
Cooperativo di Gaudiano di Lavello soc. coop. chiuso al 31/12/2011, costituito dallo 
Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal prospetto delle variazioni del Patrimonio 
Netto, dal prospetto della redditività complessiva, dal Rendiconto finanziario e dalla 
relativa Nota Integrativa. 
 
La responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori della Banca. 
E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato 
sulla revisione legale dei conti. Il suddetto bilancio d’esercizio è stato preparato in 
conformità all’International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea. 
 
Il nostro esame è stato condotto secondo i principi statuiti per la revisione legale dei 
conti. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al 
fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio di esercizio sia 
viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 
procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, 
nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 
utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. 
 
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del 
nostro giudizio professionale. 
 
Il bilancio di esercizio presenta ai fini comparativi i dati corrispondenti dell’esercizio 
precedente predisposti in conformità ai medesimi principi contabili.  
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Banca di Credito Cooperativo di Gaudiano 
di Lavello Soc. Coop. chiuso al 31/12/2011 è redatto con chiarezza e rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato 
economico, le variazioni del patrimonio netto e i flussi di cassa della Banca di Credito 
Cooperativo di Gaudiano di Lavello per l’esercizio chiuso a tale data. 
 
A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dai principi di revisione emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente 
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con il bilancio d’esercizio della Banca di Credito Cooperativo di Gaudiano di Lavello al 
31/12/2011. 
 
Signori Soci, 
 
il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilancio d’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2011 unitamente alla relazione sulla gestione nei termini di 
legge. 
 
Il progetto di bilancio, che è composto da sei distinti documenti: lo Stato 
Patrimoniale, il Conto Economico, il prospetto delle variazioni di Patrimonio Netto, il 
prospetto della redditività complessiva, il Rendiconto Finanziario e la Nota 
Integrativa, può essere riassunto nelle seguenti risultanze: 
 
Stato patrimoniale 
Attivo         €. 82.466.228 
Passivo e Patrimonio netto      €. 82.047.278 
Utile dell’esercizio        €.       418.950 
 
Conto economico 
Utile al lordo delle imposte      €.       561.883 
Imposte sul reddito dell’esercizio     €.       142.932 
Utile dell’esercizio        €.       418.950 
 
La Nota Integrativa contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per una 
rappresentazione più completa degli accadimenti aziendali e per una migliore 
comprensione dei dati di bilancio ed è altresì integrata con appositi dati ed 
informazioni, anche con riferimento a specifiche previsioni di legge. In tale ottica, la 
stessa fornisce le informazioni richieste da altre norme del cod. civ. e dalla 
regolamentazione secondaria cui la  Banca è soggetta, nonché altre informazioni 
ritenute opportune dall’organo amministrativo per rappresentare in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Banca. 
 
Nel corso delle verifiche eseguite il Collegio sindacale ha proceduto anche ad incontri 
con la Società  incaricata dell’ Internal Auditing (CO.SE.BA.), prendendo così atto del 
lavoro svolto dalla medesima e procedendo allo scambio reciproco di informazioni nel 
rispetto dell’art. 2409-septies del cod. civ.. Per quanto concerne le voci del bilancio 
presentato alla Vostra attenzione il Collegio sindacale ha effettuato i controlli 
necessari per poter formulare le conseguenti osservazioni, così come richiesto anche 
dai principi di comportamento emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili. 
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Tali controlli hanno interessato in particolare i principi di redazione e i criteri di 
valutazione, con attenzione specifica al tema degli accantonamenti, nonché i criteri 
adottati dagli amministratori e l’osservanza del principio di prudenza: non sono emerse 
discordanze rispetto alle norme che regolano la redazione del bilancio e l’applicazione 
dei principi contabili internazionali. 
 
Nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. In tali interventi abbiamo potuto verificare come l’attività dei 
suddetti organi sia improntata al rispetto della corretta amministrazione e di tutela 
del patrimonio della Banca. 
 
Nel corso dell’anno 2011 abbiamo operato n. 22 verifiche collegiali (verbali dal n. 213 
al n. 234). 
Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove necessario, dell’assistenza 
della struttura dei controlli interni e dell’ufficio contabilità generale della Banca. 
 
Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da 
richiedere la segnalazione alla Banca d’Italia. 
 
In ossequio all’art. 2403 del codice civile, il Collegio: 
- ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e patrimoniale; 

- in base alle informazioni ottenute, ha potuto verificare che le azioni deliberate e 
poste in essere sono conformi alla legge e allo Statuto sociale e che non appaiono 
manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi o in 
contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio; 

- ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione; 

- ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Banca anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e, a tal riguardo, non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire; 

- ha esaminato e valutato il sistema di controllo interno al fine di verificarne 
l’indipendenza, l’autonomia e la separazione da altre funzioni, e ciò anche in 
relazione allo sviluppo e alle dimensioni dell’attività sociale nonché ai particolari 
obblighi e vincoli ai quali la Vostra Banca è soggetta; in proposito è stata posta 
attenzione all’attività di analisi sulle diverse tipologie di rischio e sulle modalità per 
il loro governo, con specifica attenzione al processo interno di determinazione 
dell’adeguatezza patrimoniale (I.C.A.A.P.) ed è stata verificata la separatezza della 
funzione di Compliance. Inoltre, è stata sollecitata la costante implementazione, 
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con la formazione, delle procedure connesse agli obblighi degli intermediari; 
- ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza 

della struttura organizzativa della Banca e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. A tal fine il Collegio ha operato sia tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle diverse funzioni,  nonché con la richiesta alla 
funzione di Internal Auditing di apposite relazioni in ordine all’attività dalla 
medesima svolta. 

 
Vi evidenziamo infine che non sono pervenute denunce ex art. 2408 del codice civile o 
esposti di altra natura. 
 
Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 2 Legge n. 
59/1992 e dell’art. 2545 cod. civ., comunica di condividere i criteri seguiti dal 
Consiglio di amministrazione nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi 
mutualistici in conformità col carattere cooperativo della Banca e dettagliati nella 
relazione sulla gestione presentata dagli stessi Amministratori. 
 
In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favorevole 
all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda con la proposta di destinazione 
dell’utile netto formulata dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 
                                            Il Collegio Sindacale 
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Bilancio di 
Esercizio 





BILANCIO

della

 BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
 DI GAUDIANO DI LAVELLO 

 SOC. COOP. 

Esercizio 2011 





SCHEMI DI BILANCIO DELL’IMPRESA

� STATO PATRIMONIALE 

� CONTO ECONOMICO 

� PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO 
NETTO

� PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 

� RENDICONTO FINANZIARIO 



SSTATO PATRIMONIALE - Attivo

Voci dell'Attivo 31.12.2011 31.12.2010
  10.        Cassa e disponibilità liquide 972.403 1.051.072
  20.        Attività finanziarie detenute per la negoziazione 61
  40.        Attività finanziarie disponibili per la vendita 15.532.929 15.686.346
  60.        Crediti verso banche 12.746.694 6.366.207
  70.        Crediti verso clientela 48.418.324 44.052.825
110.        Attività materiali 2.798.854 2.940.313
120.        Attività immateriali 8.753 6.674
130.        Attività fiscali 358.760 235.644
                    a) correnti 17.374 34.346
                    b) anticipate 341.386 201.297
150.        Altre attività 1.629.511 964.203
              Totale dell'attivo 82.466.228 71.303.344

STATO PATRIMONIALE - Passivo

Voci del Passivo e del Patrimonio Netto 31.12.2011 31.12.2010
10.        Debiti verso banche 6.097.333
20.        Debiti verso clientela 61.619.699 59.552.224
30.        Titoli in circolazione 8.049.110 5.647.755
80.        Passività fiscali 143.539 5.684
                    a)   correnti 131.096 3.883
                    b)   differite 12.443 1.801
100.      Altre passività 1.272.584 1.039.122
110.      Trattamento di fine rapporto del personale 436.717 408.197
120.      Fondi per rischi e oneri: 38.661 41.508
                    b)   altri fondi 38.661 41.508
130.       Riserve da valutazione (496.160) (284.009)
160.       Riserve 4.377.286 4.168.530
170.       Sovrapprezzi di emissione 14.792 14.843
180.       Capitale 493.717 494.279
200.       Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 418.950 215.212
             Totale del passivo e del patrimonio netto 82.466.228 71.303.344
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CCONTO  ECONOMICO

Voci 31.12.2011 31.12.2010
  10.         Interessi attivi e proventi assimilati 2.774.807 2.064.818
  20.         Interessi passivi e oneri assimilati (663.700) (392.270)
  30.         Margine di interesse 2.111.107 1.672.547
  40.         Commissioni attive 757.039 673.156
  50.         Commissioni passive (79.960) (63.913)
  60.         Commissioni nette 677.079 609.243
  70.         Dividendi e proventi simili 4.202 3.318
  80.         Risultato netto dell'attività di negoziazione 1.063 (402)
100.         Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 10 22.258
                              b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 10 22.258
120.          Margine di intermediazione 2.793.462 2.306.964
130.          Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (194.624) (69.938)
                              a)   crediti (194.624) (69.938)
140.          Risultato netto della gestione finanziaria 2.598.838 2.237.026
150.          Spese amministrative: (1.980.640) (1.954.892)
                              a)   spese per il personale (1.137.366) (1.096.463)
                              b)   altre spese amministrative (843.274) (858.429)
160.          Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (13.000) (10.621)
170.          Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (157.119) (156.132)
180.          Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (2.174) (1.985)
190.          Altri oneri/proventi di gestione 115.978 108.211
200.          Costi operativi (2.036.955) (2.015.420)
240.          Utili (Perdite) da cessione di investimenti 79.423
250.          Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 561.883 301.029
260.          Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (142.932) (85.818)
270.          Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 418.950 215.212
290.          Utile (Perdita) d'esercizio 418.950 215.212
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PPROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

Voci 31.12.2011 31.12.2010
10.     Utile (Perdita) d'esercizio 418.950 215
           Altre componenti reddituali al netto delle imposte
20.            Attività finanziarie disponibili per la vendita (211.828) (280)
30.            Attività materiali
40.            Attività immateriali
50.            Copertura di investimenti esteri
60.            Copertura dei flussi finanziari
70.            Differenze di cambio
80.            Attività non correnti in via di dismissione
90.            Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti
100.          Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto
110.    Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (211.828) (280)
120.    Redditività complessiva (Voce 10+110) 207.122 (65)

Nella voce "utile (perdita) 'esercizio" figura il medesimo importo indicato nella voce 290 del conto economico.

Nelle voci relative alle "altre componenti reddituali al netto delle imposte" figurano le variazioni di valore delle attività registrate nell'esercizio in contropartita delle riserve da
valutazione (al netto delle imposte).
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RRENDICONTO FINANZIARIO Metodo Indiretto

Importo
31.12.2011 31.12.2010

A. ATTIVITA' OPERATIVA
1. Gestione 855.661 517.812
      - risultato d'esercizio (+/-) 418.950 215.211
      - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al fair
value (-/+)
      - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
      - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 204.718 110.006
      - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 159.174 114.000
      - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 61.878 40.609
      - imposte e tasse non liquidate (+)
      - rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/-)
      - altri aggiustamenti (+/-) 10.941 37.986
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (11.678.008) 1.987.638
      - attività finanziarie detenute per la negoziazione (1.124)
      - attività finanziarie valutate al fair value
      - attività finanziarie disponibili per la vendita (69.759) 1.728.365
      - crediti verso banche: a vista (6.384.689) 6.768.730
      - crediti verso banche: altri crediti (87.593)
      - crediti verso clientela (4.570.217) (7.188.196)
      - altre attività (652.220) 766.332
3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 10.758.958 (1.961.200)
      - debiti verso banche: a vista 6.097.333
      - debiti verso banche: altri debiti
      - debiti verso clientela 2.067.474 (721.514)
      - titoli in circolazione 2.401.355 (1.506.016)
      - passività finanziarie di negoziazione
      - passività finanziarie valutate al fair value
      - altre passività 192.795 266.330
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (63.389) 544.250
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO
1. Liquidità generata da 4.202 13.318
      - vendite di partecipazioni
      - dividendi incassati su partecipazioni 4.202 3.318
      - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
      - vendite di attività materiali 10.000
      - vendite di attività immateriali
      - vendite di rami d'azienda
2. Liquidità assorbita da (18.868) (93.000)
      - acquisti di partecipazioni
      - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
      - acquisti di attività materiali (14.940) (93.000)
      - acquisti di attività immateriali (3.928)
      - acquisti di rami d'azienda
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (14.666) (79.682)
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA
      - emissioni/acquisti di azioni proprie (562) 1.843
      - emissioni/acquisti di strumenti di capitale (52)
      - distribuzione dividendi e altre finalità (6.456)
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (614) (4.613)
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (78.669) 459.955

LEGENDA
(+) generata
(-) assorbita
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RRICONCILIAZIONE

Voci di bilancio
Importo

31.12.2011  31.12.2010
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 1.051.072 591.117
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (78.669) 459.955
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio    972.403 1.051.072
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AA.3 - INFORMATIVA SUL FAIR VALUE

A.3.1 Trasferimenti tra portafogli
La Banca non ha operato nell'esercizio in corso ed in quelli precedenti alcun trasferimento tra i portafogli degli strumenti finanziari.
Si omette pertanto la compilazione della presente tabella e di quelle successive.

A.3.1.2  Attività finanziarie riclassificate: effetti sulla redditività complessiva prima del trasferimento
Non di interesse della Bcc.

A.3.1.3 Trasferimento di attività finanziarie detenute per la negoziazione
Non di competenza della Bcc.

A.3.1.4 Tasso di interesse effettivo e flussi finanziari attesi dalle attività riclassificate
Nell'esercizio la Banca non ha effettuato trasferimenti di attivita' finanaziarie.

A.3.2 Gerarchia del fair value

A.3.2.1  Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value
Per le modalità di determinazione del fair value e le relative classificazioni nei “livelli di fair value” previsti dall’IFRS 7 si rinvia allo specifico punto 17 “Criteri di determinazione del
fair value degli strumenti finanziari” delle “Altre informazioni” della parte A.2 della presente nota integrativa.

Attività/Passività finanziarie misurate al fair value
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

L 1 L 2 L 3 L 1 L 2 L 3
1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
2. Attività finanziarie valutate al fair value
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 15.149 384 15.454 232
4. Derivati di copertura
Totale 15.149 384 15.454 232
1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione
2. Passività finanziarie valutate al fair value
3. Derivati di copertura
Totale

Legenda:
L1 = Livello 1
L2 = Livello 2
L3 = Livello 3
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AA.3.2.2  Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value (livello 3)

ATTIVITA' FINANZIARIE
detenute per la
negoziazione valutate al fair value disponibili per la

vendita di copertura

1.      Esistenze iniziali 232
2.      Aumenti 152
2.1    Acquisti 152
2.2    Profitti imputati a:
2.2.1 Conto Economico
           -  di cui plusvalenze
2.2.2  Patrimonio netto X X
2.3    Trasferimenti da altri livelli
2.4    Altre variazioni in aumento
3.     Diminuzioni
3.1   Vendite
3.2   Rimborsi
3.3   Perdite imputate a:
3.3.1 Conto Economico
         - di cui minusvalenze
3.3.2 Patrimonio netto X X
3.4  Trasferimenti ad altri livelli
3.5  Altre variazioni in diminuzione
4.     Rimanenze finali 384

Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita sono compresi titoli di capitale "valutati al costo" , classificati convenzionalmente nel livello 3, riferibili ad interessenze azionarie in
società promosse dal Movimento del Credito Cooperativo o strumentali, per le quali il fair value non risulta determinabile in modo attendibile o verificabile.

A.3.2.3 Variazioni annue delle passività  finanziarie valutate al fair value (livello 3)
Non di pertinenza della Bcc.

A.3.3 Informativa sul cd. "day one profit/loss"
La Banca non presenta operazioni per le quali, all’atto dell’iscrizione iniziale degli  strumenti finanziari non quotati in mercati attivi, sia stata rilevata tale componente relativa al c.d.
“day one profit/loss”.
Conseguentemente, non viene fornita l’informativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28.

PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete divisionali estere, e i depositi liberi verso la Banca d'Italia.

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
a) Cassa 972 1.051
b) Depositi liberi presso Banche Centrali
                     Totale 972 1.051

 La sottovoce "depositi liberi presso Banche Centrali" si riferisce ai rapporti della specie intrattenuti con la Banca d'Italia.

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica
Alla data di riferimento del bilancio, la banca detiene attività finanziarie allocate nel portafoglio di negoziazione per importo irrisorio e pertanto la presente tabella non viene
compilata.
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22.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
A. ATTIVITÀ PER CASSA
1. Titoli di debito
         a) Governi e Banche Centrali
         b) Altri enti pubblici
         c) Banche
         d) Altri emittenti
2. Titoli di capitale
         a) Banche
         b) Altri emittenti:
                     - imprese di assicurazione
                     - società finanziarie
                     - imprese non finanziarie
                     - altri
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti
         a) Governi e Banche Centrali
         b) Altri enti pubblici
         c) Banche
         d) Altri soggetti
Totale A
B. STRUMENTI DERIVATI
         a) Banche
                     - fair value
                     - valore nozionale 187 246
         b) Clientela
                     - fair value
                     - valore nozionale
Totale B
                                           Totale (A+B)

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla
Banca d’Italia.

Le operazioni in derivati sopra descritte sono state effettuate assumendo, in qualità di controparte, l' Istituto Centrale di categoria Iccrea.

2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene attivita' finanziarie per cassa per la negoziazione e pertanto la presente tabella non viene compilata.

Sezione 3 - Attività finanziarie valutate al fair value - Voce 30

La Banca non ha esercitato la facoltà prevista dai principi contabili Ias di designare al fair value attività finanziarie ( fair value option) e pertanto la presente sezione non va
compilata.
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SSezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita -  Voce 40

Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, ecc.) classificate nel portafoglio "disponibile per la vendita".

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

Voci/Valori
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
 1. Titoli di debito 15.149 15.454
    1.1 Titoli strutturati 298 309
    1.2 Altri titoli di debito 14.851 15.145
 2. Titoli di capitale 384 232
    2.1 Valutati al fair value
    2.2 Valutati al costo 384 232
 3. Quote di O.I.C.R.
 4. Finanziamenti
                 Totale 15.149 384 15.454 232

Il portafoglio delle attività  finanziarie disponibili per la vendita, complessivamente pari a 15.149 mila euro, accoglie:
- la quota parte di portafoglio obbligazionario (banking book) non destinata a finalità di negoziazione;
- le partecipazioni le cui quote di interessenza detenute non risultano riferibili a partecipazioni di controllo, collegamento o controllo congiunto di cui agli IAS27 e IAS28.

Nei titoli di capitale sono ricomprese essenzialmente le partecipazioni detenute in società promosse dal movimento del Credito Cooperativo o strumentali, che non rientrano in tale
definizione in base ai principi contabili internazionali. Esse vengono elencate come di seguito.
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44.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
 1. Titoli di debito 15.149 15.454
     a) Governi e Banche Centrali 14.716 14.498
     b) Altri enti pubblici
     c) Banche 433 956
     d) Altri emittenti
 2. Titoli di capitale 384 232
     a) Banche
     b) Altri emittenti 384 232
          - imprese di assicurazione
          - società finanziarie 364 212
          - imprese non finanziarie
          - altri 20 20
 3. Quote di O.I.C.R.
 4. Finanziamenti
     a) Governi e Banche Centrali
     b) Altri enti pubblici
     c) Banche
     d) Altri soggetti
 Totale 15.533 15.686

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla
Banca d’Italia.

Tra i titoli di debito di cui al punto 1. sono compresi:
- titoli emessi dallo Stato italiano per 14.716 mila euro
- tra i titoli degli "altri emittenti", titoli emessi da Banca Agrileasing  per 298 mila euro e da Iccrea Banca per 136 mila euro.

4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti Totale
A. Esistenze iniziali 15.454 232 15.686
B. Aumenti 2.824 152 2.976
B1. Acquisti 2.617 152 2.769
               di cui: operazioni di aggregazione aziendale
B2. Variazioni positive di FV 62 62
B3. Riprese di valore
        - Imputate al conto economico X
        - Imputate al patrimonio netto
B4. Trasferimenti da altri portafogli
B5. Altre variazioni 144 144
C. Diminuzioni 3.129 3.129
C1. Vendite 405 405
               di cui: operazioni di aggregazione aziendale
C2. Rimborsi 2.294 2.294
C3. Variazioni negative di FV 382 382
C4. Svalutazioni da deterioramento
        - Imputate al conto economico
        - Imputate al patrimonio netto
C5. Trasferimenti ad altri portafogli
C6. Altre variazioni 48 48
D. Rimanenze finali 15.149 384 15.533

Le sottovoci B2 e C3 includono rispettivamente le plusvalenze e le minusvalenze, al lordo del relativo effetto fiscale, registrate a patrimonio netto alla voce 130.  "riserve da
valutazione" dello stato  patrimoniale passivo.

Tra le " altre variazioni in aumento/diminuzione " dei titoli di debito è altresì ricompreso il differenziale tra i ratei iniziali e finali.
La Bcc ha sottoscitto nuove azioni per partecipare all'aumento di capitale in Iccrea Holding per 152 mila euro.

Sezione 5  - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -  Voce 50

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene attivita' finanziarie classificate nella categoria in esame e pertanto la presente sezione non viene compilata.
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SSezione 6  - Crediti verso banche -  Voce 60

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate nel portafoglio "crediti”.
Sono inclusi anche i crediti verso Banca d'Italia, diversi dai depositi liberi, tra cui quelli per riserva obbligatoria.

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
 A. Crediti verso Banche Centrali
      1. Depositi vincolati
      2. Riserva obbligatoria
      3. Pronti contro termine
      4. Altri
 B. Crediti verso banche 12.747 6.366
      1. Conti correnti e depositi liberi 11.874 2.467
      2. Depositi vincolati 873 3.900
      3. Altri finanziamenti:
          3.1 Pronti contro termine attivi
          3.2 Leasing finanziario
          3.3 Altri
      4. Titoli di debito
          4.1 Titoli strutturati
          4.2 Altri titoli di debito
 Totale (valore di bilancio) 12.747 6.366
 Totale (fair value) 12.747 6.366

I crediti verso banche non sono stati svalutati in quanto ritenuti interamente recuperabili.
Non sono presenti crediti verso banche con vincolo di subordinazione.

I depositi vincolati di cui al punto B. comprendono la riserva obbligatoria, assolta in via indiretta, pari a 873  mila euro, detenuta presso ICCREA Banca Spa .

6.2 Crediti verso banche oggetto di copertura specifica
Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti crediti verso banche oggetto di copertura specifica.

6.3 Leasing finanziario
Alla data di riferimento del bilancio non vi sono crediti verso banche derivanti da operazioni di locazione finanziaria.

98



SSezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela allocate nel portafoglio “crediti”.

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate
1. Conti correnti 6.525 760 5.970 411
2. Pronti contro termine attivi
3. Mutui 36.135 1.606 33.388 1.331
4. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 14 18
5. Leasing finanziario
6. Factoring
7. Altre operazioni 2.717 130 2.269 150
8. Titoli di debito 531 516
     8.1 Titoli strutturati
     8.2 Altri titoli di debito 531 516
                                                      Totale (valore di bilancio) 45.923 2.495 42.160 1.893
                                                      Totale (fair value) 45.923 2.495 42.160 1.893

I crediti verso clientela sono esposti in bilancio al costo ammortizzato, al netto delle rettifiche di valore derivanti da svalutazioni analitiche e collettive.

Nella Tabella sono comprese "attività cedute non cancellate", rilevate  per intero , per un importo complessivo pari a 1.862 mila euro (2.336 mila euro al termine dell'esercizio
precedente), di cui per 154 mila euro riferite ad attività deteriorate ( 107 mila euro al termine dell'esercizio precedente).

Tra i mutui sono comprese "attività cedute non cancellate"  per un importo complessivo pari a 1.862 mila euro, di cui per 154 mila euro riferite ad attività deteriorate, nell'ambito della
operazione di cartolarizzazione denominata CF6 che non presentando i requisiti previsti dallo IAS n. 39 per la c.d. derecognition, debbono essere mantenute nell'attivo del bilancio.

Dette operazioni, sono oggetto di illustrazione  nella Parte E - Sezione 1 - rischio di credito  sottosezione C, (eventualmente: ovvero, per le autocartolarizzazioni, in calce alla tabella
della sezione 3, rischio di liquidità).

Sottovoce 7 "Altre operazioni"

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
 Anticipi SBF 1.612 1.146
 Rischio di portafoglio 1.234 1.272
 Sovvenzioni diverse
 Depositi presso Uffici Postali
 Depositi cauzionali fruttiferi
 Crediti verso la Cassa Depositi e Prestiti
 Contributi da riscuotere da enti locali per operazioni a tasso agevolato 1 1
 Margini di variazione presso organismi di compensazione a fronte di contratti derivati
 Crediti con fondi di terzi in amministrazione
 Altri
 Totale 2.847 2.419

Non sono presenti crediti verso clientela con vincolo di subordinazione.

I crediti erogati con fondi di terzi in amministrazione sono disciplinati da apposite leggi.

I saldi dei "conti correnti debitori" con la clientela includono le relative operazioni "viaggianti" e "sospese" a loro attribuibili alla fine del periodo in quanto liquide.

Le attività deteriorate comprendono le sofferenze,  le partite incagliate, i crediti ristrutturati e le esposizioni scadute deteriorate secondo le definizioni di Banca d'Italia. Il dettaglio di
tali esposizioni, nonchè quello relativo all'ammontare e alla ripartizione delle rettifiche di valore, viene evidenziato nella Parte E della Nota integrativa - qualità del credito.
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77.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

Tipologia operazioni/Valori
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate
1. Titoli di debito: 531 516
     a) Governi
     b) Altri Enti pubblici
     c) Altri emittenti 531 516
          - imprese non finanziarie
          - imprese finanziarie
          - assicurazioni 531 516
          - altri
2. Finanziamenti verso: 45.391 2.495 41.644 1.893
     a) Governi
     b) Altri Enti pubblici 12
     c) Altri soggetti 45.379 2.495 41.644 1.893
          - imprese non finanziarie 28.612 1.835 26.494 1.474
          - imprese finanziarie 36
          - assicurazioni
          - altri 16.731 660 15.150 418
Totale 45.923 2.495 42.160 1.893

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla
Banca d’Italia.

7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di copertura specifica
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene crediti verso la clientela oggetto di copertura specifica e pertanto la presente tabella non viene compilata.

7.4 Leasing finanziario
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene crediti derivanti da operazioni di locazione finanziaria e pertanto la presente tabella  non viene compilata.

Sezione 8 - Derivati di copertura - Voce 80

La Banca non ha posto in essere derivati di copertura.

Sezione 9 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica - voce 90

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attivita' oggetto di copertura specifica.

Sezione 10 - Le partecipazioni - voce 100

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene partecipazioni in societa' controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza notevole, di cui al principio
IAS27 e IAS28 e  pertanto la presente sezione non viene compilata.
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SSezione 11 - Attività materiali - Voce 110

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti
immobiliari - terreni e fabbricati - disciplinati dallo IAS 40.

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

Attività/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
 A. Attività ad uso funzionale
         1.1 di proprietà 2.799 2.940
         a) terreni 729 729
         b) fabbricati 1.403 1.449
         c) mobili 103 122
         d) impianti elettronici 115 128
         e) altre 449 513
         1.2 acquisite in leasing finanziario
         a) terreni
         b) fabbricati
         c) mobili
         d) impianti elettronici
         e) altre
                           Totale A 2.799 2.940
 B. Attività detenute a scopo di investimento
         2.1 di proprietà
         a) terreni
         b) fabbricati
         2.2 acquisite in leasing finanziario
         a) terreni
         b) fabbricati
                           Totale B
                     Totale (A+B) 2.799 2.940

Tutte le attività materiali della Banca sono valutate al costo, come indicato nella Parte A della Nota.
La Banca non detiene attivita' materiali rispetto alle quali ha utilizzato la valutazione al costo presunto ( deemed cost ).

11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate
Non sono presenti attivita' materiali valutate al fair value o rivalutate; pertanto si omette la compilazione della relativa tabella.
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111.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

Terreni Fabbricati Mobili Impianti
elettronici Altre Totale

 A. Esistenze iniziali lorde 729 1.516 231 546 737 3.759
 A.1 Riduzioni di valore totali nette 68 109 418 223 818
 A.2 Esistenze iniziali nette 729 1.448 122 128 514 2.941
 B. Aumenti: 11 4 15
 B.1 Acquisti 11 4 15
          di cui: operazioni di aggregazione aziendale
 B.2 Spese per migliorie capitalizzate
 B.3 Riprese di valore
 B.4 Variazioni positive di fair value imputate a
        a) patrimonio netto
        b) conto economico
 B.5 Differenze positive di cambio
 B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di investimento
 B.7 Altre variazioni
 C. Diminuzioni: 45 19 24 69 157
 C.1 Vendite
          di cui: operazioni di aggregazione aziendale
 C.2 Ammortamenti 45 19 24 69 157
 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a
        a) patrimonio netto
        b) conto economico
 C.4 Variazioni negative di fair value imputate a
        a) patrimonio netto
        b) conto economico
 C.5 Differenze negative di cambio
 C.6 Trasferimenti a:
        a) attività materiali detenute a scopo di investimento
        b) attività in via di dismissione
 C.7 Altre variazioni
 D. Rimanenze finali nette 729 1.403 103 115 449 2.799
 D.1 Riduzioni di valore totali nette
 D.2 Rimanenze finali lorde 729 1.403 103 115 449 2.799
 E. Valutazione al costo

Alle sottovoci A.1 e D.1 "Riduzioni di valore totali nette" è riportato il totale del fondo ammortamento e delle rettifiche di valore iscritte a seguito di impairment.

La voce E. "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività materiali valutate in bilancio al fair value, non in possesso della
Banca.

(eventualmente)

 Percentuali di ammortamento utilizzate

Classe di attività % ammortamento
Terreni e opere d'arte 0,00%
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((eventualmente)
Di seguito viene riportata una tabella di sintesi delle vite utili delle varie immobilizzazioni materiali

 Vita utile delle immobilizzazioni materiali

Classe di attività Vite utili in anni
Terreni e opere d'arte indefinita
Fabbricati 33*
Arredi
Mobili e macchine ordinarie d'ufficio
Impianti di ripresa fotografica / allarme
Macchine elettroniche ed elettromeccaniche
Automezzi 4

* o sulla base di vita utile risultante da specifica perizia

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene attivita' materiali a scopo di investimento e pertanto la presente tabella non viene compilata.

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali
La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attivita' materiali.

Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120

Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui allo IAS 38.

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

Attività/Valori
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Durata definita Durata indefinita Durata definita Durata indefinita
 A.1 Avviamento X X
 A.2 Altre attività immateriali 9 7
 A.2.1 Attività valutate al costo: 9 7
         a) Attività immateriali generate internamente
         b) Altre attività 9 7
 A.2.2 Attività valutate al fair value:
         a) Attività immateriali generate internamente
         b) Altre attività
                                            Totale 9 7

Tutte le attività immateriali della Banca sono valutate al costo.

La altre attività immateriali di cui alla voce A.2, a durata limitata, sono costituite prevalentemente da software aziendale in licenza d'uso e sono state ammortizzate, con il metodo
delle quote costanti in ragione della loro vita utile, stimata in 5 anni.

Non sono  iscritte attività immateriali generate internamente.
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112.2 Attività immateriali: variazioni annue

Avviamento

Altre attività
immateriali:generate

internamente
Altre attività immateriali:

altre Totale

DEF INDEF DEF INDEF
A. Esistenze iniziali 9 9
A.1 Riduzioni di valore totali nette 2 2
A.2 Esistenze iniziali nette 7 7
B. Aumenti 4 4
B.1 Acquisti 4 4
    di cui: operazione di aggregazione aziendale
B.2 Incrementi di attività immateriali interne X
B.3 Riprese di valore X
B.4 Variazioni positive di fair value:
        - a patrimonio netto X
        - a conto economico X
B.5 Differenze di cambio positive
B.6 Altre variazioni
C. Diminuzioni 2 2
C.1 Vendite
    di cui: operazione di aggregazione aziendale
C.2 Rettifiche di valore 2 2
        - Ammortamenti X 2 2
        - Svalutazioni:
              + patrimonio netto X
              + conto economico
C.3 Variazioni negative di fair value:
        - a patrimonio netto X
        - a conto economico X
C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in via di dismissione
C.5 Differenze di cambio negative
C.6 Altre variazioni
D. Rimanenze finali nette 9 9
D.1 Rettifiche di valore totali nette
E. Rimanenze finali lorde 9 9
F. Valutazione al costo

 Legenda
 DEF:   a durata definita
 INDEF:  a durata indefinita

Le attività immateriali oggetto di descrizione sono state interamente acquistate all’esterno e sono valutate al costo.

Tra le esistenze iniziali delle "Altre attività immateriali"  non sono comprese quelle che alla data di chiusura del precedente esercizio risultano completamente ammortizzate.

La sottovoce F. "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività immateriali valutate in bilancio al fair value, non in possesso
della Banca.

12.3 Altre informazioni
In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124,  si precisa che la Banca non ha:

- costituito attività immateriali a garanzia di propri debiti;
- assunto impegni alla data del bilancio per l'acquisto di attività immateriali;
- acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione finanziaria od operativa;
- acquisito attività immateriali tramite concessione governativa;
- attività immateriali rivalutate iscritte a fair value.
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SSezione 13 - Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 130 dell'attivo e Voce 80 del passivo

Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) rilevate, rispettivamente, nella voce 130 dell'attivo e 80
del passivo.
Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "attività per imposte anticipate" riguardano:

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione (In contropartita del conto economico)

In contropartita del conto economico

Descrizione IRES IRAP Totale
- perdite fiscali
- svalutazione crediti 84 84
- altre: 10 10
. rettifiche di valore di attività e passività finanziarie valutate al fair value
. fondi per rischi e oneri
. costi di natura amministrativa
. altre voci 10 10
Totale 94 94

Alla voce Rettifiche di valore su crediti si evidenzia la fiscalità attiva per svalutazioni non dedotte nei precedenti esercizi, in quanto eccedenti il limite previsto dall'art. 106 Tuir. Dette
eccedenze risulteranno deducibili nei prossimi esercizi secondo il meccanismo della rateizzazione per quota costante in
diciottesimi.

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione (In contropartita dello stato patrimoniale)

Descrizione IRES IRAP Totale
riserve da valutazione
minusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita
altre 247 247
Totale 247 247

Le attività per imposte anticipate si ritengono interamente recuperabili, tenuto conto delle previsioni di conseguimento di redditi imponibili tassabili nei successivi periodi.

13.2 Passività per imposte differite: composizione (In contropartita del conto economico)
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene paasivita' per imposte differite imputate al conto economico e pertanto la presente tabella non viene compilata.

13.2 Passività per imposte differite: composizione (In contropartita dello stato patrimoniale)

Descrizione IRES IRAP Totale
. riserve da valutazione
  plusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita
. rivalutazione immobili
. altre 12 12
Totale 12 12
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113.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1.  Importo iniziale 70 73
2.  Aumenti 34 3
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 34 3
      a) relative a precedenti esercizi
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) riprese di valore
      d) altre 34 3
      e) operazioni di aggregazione aziendale
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3.  Diminuzioni 10 6
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 10 6
      a) rigiri 10 6
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
      c) mutamento di criteri contabili
      d) altre
      e) operazioni di aggregazione aziendale
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali
3.3 Altre diminuzioni
4.  Importo finale 94 70

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)
Non di pertinenza della Bcc.

13.5 Variazioni delle imposte anticipate  (in contropartita del patrimonio netto)

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1. Importo iniziale 132 5
2. Aumenti 124 129
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 124 129
      a) relative a precedenti esercizi
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre 124 129
      d) operazioni di aggregazione aziendale
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni 8 3
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 8 3
      a) rigiri 8 3
      b) svalutazioni per sopravvenute irrecuperabilità
      c) dovute al mutamento di criteri contabili
      d) altre
      e) operazioni di aggregazione aziendale
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 247 132

106



113.6 Variazioni delle imposte differite  (in contropartita del patrimonio netto)

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1. Importo iniziale 2 4
2. Aumenti 12 2
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 12 2
      a) relative a precedenti esercizi
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre 12 2
      d) operazioni di aggregazione aziendale
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni 2 4
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 2 4
      a) rigiri 2 4
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre
      d) operazioni di aggregazione aziendale
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 12 2

Le imposte anticipate e differite si riferiscono, rispettivamente, a svalutazioni e rivalutazioni di titoli disponibili per la vendita.
Dette movimentazioni hanno trovato come contropartita la rispettiva riserva di patrimonio netto.

13.7 Altre informazioni
Composizione della fiscalità corrente

IRES IRAP Altre TOTALE
Passività fiscali correnti (-) (89) (78) (167)
Acconti versati (+) 12 20 32
Altri crediti di imposta (+)
Ritenute d'acconto subite (+) 4 4
Saldo a debito della voce 80 a) del passivo (73) (58) (131)
Saldo a credito
Crediti di imposta non compensabili: quota capitale 12 12
Crediti di imposta non compensabili: quota interessi 6 6
Saldo dei crediti di imposta non compensabili 17 17
Saldo a credito della voce 130 a) dell'attivo 17 17

In merito alla posizione fiscale della Banca, per gli esercizi non ancora prescritti, non è stato ad oggi notificato alcun avviso di accertamento.

Sezione 14 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività associate - Voce 140 dell'attivo e voce 90 del
passivo

14.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: composizione per tipologia di attività
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene attivita' della specie e pertanto la presente tabella non viene compilata.

14.2 Altre informazioni
Non ci sono informazioni rilevanti.

14.3 Informazioni sulle partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole non valutate al patrimonio netto
Non di pertinenza della BCC.
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SSezione 15 - Altre attività  - Voce 150

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello stato patrimoniale.

15.1 Altre attività: composizione

Voci Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 75 96
Altre attività 1.554 868
Crediti verso Erario per acconti su imposte indirette e altre partite fiscali 239 109
Partite in corso di lavorazione 556 225
Partite Viaggianti 40
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 70
Costi in attesa di imputazione definitiva 13 24
Anticipi e crediti verso fornitori 62 24
Risconti attivi non riconducibili a voce propria 17 44
Partite da sistemare effetti di terzi 11
Assegni in corso di lavorazione 67
Altre partite attive 71
Debitori diversi Fondo tfr 407 392
                                        Totale 1.630 964

Fra le altre attività figurano le rettifiche del portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso, il cui dettaglio è indicato nell'apposita Tabella delle "Altre informazioni" della parte B della
presente nota integrativa.
Le partite in corso di lavorazione per € 469 mila includono le rimesse di assegni fuori piazza negoziati a fine Dicembre 2011, inviati all'Istituto Centrale Iccrea e contabilizzati con
data valuta Gennaio 2012.
Nella voce Ratei attivi sono indicati quelli diversi dai ratei che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie.
PASSIVO

Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, qualunque sia la loro forma tecnica diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di
funzionamento connessi con la prestazione di servizi finanziari.

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
 1. Debiti verso banche centrali
 2. Debiti verso banche 6.097
 2.1 Conti correnti e depositi liberi 205
 2.2 Depositi vincolati
 2.3 Finanziamenti 5.854
        2.3.1 Pronti contro termine passivi
        2.3.2 Altri 5.854
 2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali
 2.5 Altri debiti 38
                                         Totale 6.097
                                         Fair value 6.097

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei debiti verso banche il relativo fair value è stato
assunto pari al valore di bilancio.
Tra i debiti verso banche, nella sottovoce 2.3.2"Finanziamenti - Altri",  figurano le operazioni di finanziamento garantite da titoli  ricevute da Iccrea Banca Spa per 5.854 mila euro;
La sottovoce "altri debiti" riguarda bonifici e mav da accreditare ad Iccrea.

1.2 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti subordinati
Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordinati verso banche.

1.3 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti strutturati
Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti strutturati  verso di banche.

1.4 Debiti verso banche oggetto di copertura specifica
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene debiti verso banche oggetto di copertura specifica e pertanto la presente tabella\sezione non viene compilata.
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11.5 Debiti per leasing finanziario
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene operazioni della specie e pertanto la presente tabella non viene compilata.

Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20

Nella presente voce figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica, diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di
funzionamento connessi con la prestazione di servizi finanziari.

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1. Conti correnti e depositi liberi 60.109 57.339
2. Depositi vincolati
3. Finanziamenti
     3.1 Pronti contro termine passivi
     3.2 Altri
4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti
patrimoniali
5. Altri debiti 1.511 2.214
                                                             Totale 61.620 59.552
                                                             Fair value 61.620 59.552

La sottovoce "altri debiti" risulta  composta prevalentemente dalle altre passivita', diverse dai PCT passivi, a fronte di attività cedute ma non cancellate per 1.508 mila euro.

2.2 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela": debiti subordinati
Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordinati verso clientela.

2.3 Dettaglio della voce 20 "Debiti verso clientela": debiti strutturati

Non sono presenti debiti strutturati verso clientela.

2.4 Debiti verso clientela oggetto di copertura specifica
Alla data di riferimento del bilancio, non vi sono debiti verso banche oggetto di copertura specifica e pertanto la presente tabella non viene compilata.

2.5 Debiti per leasing finanziario
La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario verso la clientela.

Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30

Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato.  Sono ricompresi i titoli che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non
ancora rimborsati. E' esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.
(eventuale)
Nella voce sono rappresentati altresì i titoli oggetto di copertura specifica in applicazione della disciplina dell'hedge accounting.

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica

Tipologia titoli/Valori
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Valore
bilancio

Fair value Valore
bilancio

Fair value
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A. Titoli
      1. Obbligazioni 8.049 8.049 5.648 5.648
            1.1 strutturate
            1.2 altre 8.049 8.049 5.648 5.648
      2. Altri titoli
            2.1 strutturati
            2.2 altri
                           Totale 8.049 8.049 5.648 5.648

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili.

3.2 Dettaglio della voce 30 "Titoli in circolazione": titoli subordinati
La Banca ha emesso titoli subordinati per un valore nominale originario di € 1.500 in migliaia.
Hanno carattere subordinato i debiti il cui diritto al rimborso, nel caso di liquidazione dell'ente emittente o di sua sottoposizione ad altra procedura concorsuale, può essere
esercitato da parte del creditore solo dopo quelli degli altri creditori non egualmente subordinati. Sono esclusi gli strumenti patrimoniali che, secondo i principi contabili
internazionali, hanno caratteristiche di patrimonio netto.
Nell'ambito dei titoli in circolazione, si evidenzia che nella Tabella “3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica” sottovoce 1.2 "Obbligazioni – Altre” sono compresi titoli
subordinati pari a 1.202 mila euro.Il valore di bilancio dei titoli è costituito dalla quota capitale e dal rateo in corso di maturazione alla data di riferimento del bilancio.
Essi risultano computabili nel Patrimonio di Vigilanza della Banca.
Per il dettaglio delle caratteristiche si rimanda alla specifica inserita nella Parte F " Informazioni sul patrimonio" - Sezione 2 "Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza" - in calce alla
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33.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene titoli in circolazione oggetto di copertura specifica e pertanto la presente tabella non viene compilata.

Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene passivita' finanziarie di negoziazione e pertanto la presente sezione non viene compilata.

Sezione 5 - Passività finanziarie valutate al fair value - Voce 50

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene passivita' finanziarie valutate al fair value e pertanto la presente sezione non viene compilata.

Sezione 6 - Derivati di copertura - Voce 60

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha posto in essere derivati di copertura.

Sezione 7 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica - voce 70

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha posto in essere passivita' finanziarie oggetto di copertura generica.

Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 13 dell'Attivo.

Sezione 9 - Passività associate ad attività in via di dismissione - Voce 90

Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività associate ad attività in via di dismissione, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 14 dell'Attivo.

Sezione 10 - Altre passività  - Voce 100

Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato patrimoniale.

10.1 Altre passività: composizione

Voci Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Altre passività 1.273 1.039
Debiti verso enti previdenziali e fondi pensione esterni 46 45
Debiti verso fornitori 78 76
Debiti verso il personale 123 132
Debiti verso l'Erario e altri enti impositori per imposte indirette dell'azienda 104 108
Debiti verso l'Erario per l'attività di riscossione imposte e/o come sostituto d'imposta 105 72
Partite in corso di lavorazione ( effetti ed altri documenti da regolare ) 39 66
Risconti passivi non riconducibili a voce propria 1 2
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 89 251
Somme a disposizione della clientela o di terzi 532 22
Bonifici da regolare per F23/F24 22 31
Partite definitive non imputabili ad altre voci ( incassi elettronici da regolare ) 92 145
Altre partite passive 43 89
         Totale 1.273 1.039

I ratei passivi si riferiscono a fattispecie non riconducibili a voce propria
Fra le somme a disposizione della clientela figurano per € 501 mila le somme da accreditare alla clientela all'inzio di Gennaio 2012 per pensioni , gia' contabilizzate sul conto Iccrea
Banca.
Il dettaglio delle "Rettifiche per partite illiquide di portafoglio"  è indicato nell'apposita Tabella delle Altre informazioni della parte B della presente Nota integrativa.
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SSezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110

Nella presente voce figura il Fondo di Trattamento di fine rapporto rilevato con la metodologia prevista dallo IAS19.

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
A. Esistenze iniziali 408 464
B. Aumenti 44 41
B.1 Accantonamento dell'esercizio 44 41
B.2 Altre variazioni
C. Diminuzioni 15 96
C.1  Liquidazioni effettuate 71
C.2 Altre variazioni 15 25
D. Rimanenze finali 437 408

Alla data di bilancio, la Banca si è avvalsa della facoltà di rilevare a Conto Economico gli Utili o le Perdite Attuariali che si sono manifestati nell'esercizio, pertanto la Voce D.
“Rimanenze finali” del fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation – DBO).
La sottovoce B.1 "Accantonamento dell'esercizio" è cosi composta:
1) ammontare dei benefici maturati nell'anno (Current Service Cost – CSC) pari a 25 mila euro;
2) onere finanziario figurativo (Interest Cost – IC) pari a 19 mila euro.
Gli ammontari di cui ai punti sub 1) e sub 2) sono ricompresi nel conto economico tabella "9.1 Spese per il personale: composizione", sottovoce e) "accantonamento al trattamento
di fine rapporto del personale dipendente".
Le altre variazioni in diminuzione si riferiscono a perdite attuariali registrate nel 2011.

Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di trattamento di fine rapporto calcolato ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile, non devoluto ai fondi
pensione esterni o al fondo di Tesoreria Inps, ammonta a 497 mila euro e risulta essere stato movimentato nell’esercizio come di seguito:

11.2 Altre informazioni

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Fondo iniziale 453 487
Variazioni in aumento 45 37
Variazioni in diminuzione 71
Fondo finale 497 453

Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli “Altri benefici a lungo termine”, riconosciuti contrattualmente al personale in servizio, ai sensi dello IAS19 e le
obbligazioni in essere, per le quali la Banca ritiene probabile un esborso futuro di risorse ai sensi dello IAS37.

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1 Fondi di quiescenza aziendali
2. Altri fondi per rischi ed oneri 39 42
    2.1 controversie legali
    2.2 oneri per il personale 23 25
    2.3 altri 15 16
                                                   Totale 39 42
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112.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

Fondi di
quiescenza Altri fondi Totale

A. Esistenze iniziali 42 42
B. Aumenti 20 20
B.1 Accantonamento dell'esercizio 16 16
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto
B.4 Altre variazioni 4 4
C. Diminuzioni 24 24
C.1  Utilizzo nell'esercizio 21 21
C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto
C.3 Altre variazioni 2 2
D. Rimanenze finali 39 39

La sottovoce B.1 - Accantonamento dell'esercizio - accoglie l'incremento del debito futuro stimato, relativo sia a fondi già esistenti che costituiti nell'esercizio.

La sottovoce B.2 - Variazioni dovute al passare del tempo - accoglie i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo corrispondenti ai ratei maturati, calcolati sulla base dei
tassi di sconto utilizzati nell'esercizio precedente per l'attualizzazione dei fondi.

La sottovoce B.3 - Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - accoglie incrementi di valore dei fondi determinati dall'applicazione di tassi di sconto inferiori rispetto a quelli
utilizzati nell'esercizo precedente.

La sottovoce B.4 - Altre variazioni in aumento - accoglie:
- gli incrementi del debito generati in caso di pagamento anticipato rispetto ai tempi precedentemente stimati.

La sottovoce C.1 - Utilizzo nell'esercizio - si riferisce ai pagamenti effettuati.

La sottovoce C.2 - Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - accoglie decrementi di valore dei fondi determinati dall'applicazione di tassi di sconto superiori rispetto a quelli
utilizzati nell'esercizIo precedente.

La sottovoce C.3 - Altre variazioni in diminuzione - accoglie:
- i decrementi del fondo per beneficenza e mutualità a seguito dell'utilizzo a fronte delle specifiche destinanazioni.

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha iscritto nel bilancio fondi della specie.

12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi
La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è costituita da:
Oneri per il personale, per 23 mila euro
L'importo esposto nella sottovoce 2.2 “oneri per il personale – Altri fondi rischi ed oneri”, della Tabella 12.1, si riferisce a:
- premi di anzianità/fedeltà  relativi all’onere finanziario, determinato in base a valutazione attuariale, che la Banca dovrà sostenere, negli anni futuri, in favore del personale
dipendente in relazione all’anzianità di servizio.  La quota di competenza dell'esercizio è ricondotta nel conto economico tra le spese del personale.
Dal punto di vista  operativo, l'applicazione del Metodo della Proiezione Unitaria del Credito ha richiesto anche l'adozione di ipotesi demografiche ed economico-finanziarie definite
analiticamente su ciascun dipendente.

Altri - Fondo beneficenza e mutualità, per 2 mila euro
Nell'ambito degli altri fondi è compreso il fondo di beneficenza e mutualità che trae origine dallo statuto sociale (art. 49). Lo stanziamento viene annualmente determinato, in sede di
destinazione di utili, dall'Assemblea dei soci; il relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di Amministrazione.
Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo.

Altri - Fondo rischi per accantonamento interventi Fondo di Garanzia dei depositanti , per 13 mila euro.
Passività potenziali
Non esistono alla data di chiusura dell'esercizio passività potenziali,  per le quali non è probabile un esborso finanziario.

Sezione 13 - Azioni rimborsabili - voce 140

La banca non ha emesso azioni rimborsabili.

Sezione 14 - Patrimonio dell'impresa - Voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della Banca.

14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione
La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del capitale sociale sottoscritto  pari a 494 mila euro. Non vi sono azioni sottoscritte e non ancora liberate.

Non vi sono azioni proprie riacquistate.
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114.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre
A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 87.950
     - interamente liberate 87.950
     - non interamente liberate
A.1  Azioni proprie (-)
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 87.950
B. Aumenti
B.1 Nuove emissioni
       - a pagamento:
          - operazioni di aggregazioni di imprese
          - conversione di obbligazioni
          - esercizio di warrant
          - altre
       - a titolo gratuito:
          - a favore dei dipendenti
          - a favore degli amministratori
          - altre
B.2 Vendita di azioni proprie
B.3 Altre variazioni
C. Diminuzioni 100
C.1 Annullamento
C.2 Acquisto di azioni proprie
C.3 Operazioni di cessione di imprese
C.4  Altre variazioni 100
D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 87.850
D.1 Azioni proprie (+)
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 87.850
     - interamente liberate 87.850
     - non interamente liberate

Le informazioni si riferiscono al numero di azioni movimentate nel corso dell'esercizio.
Il valore nominale della singola azione espresso al centesimo di euro è pari a 5,62.

14.3  Capitale: altre informazioni

Valori
Numero soci al 584
Numero soci: ingressi
Numero soci: uscite 1
Numero soci al 583

14.4 Riserve di utili: altre informazioni
La normativa di settore di cui all’art. 37 del D.Lgs. 385/93 e l'art.49 dello Statuto prevedono la costituzione obbligatoria della riserva legale.

Essa risulta destinatatria di almeno il 70% degli utili netti annuali.

La riserva legale risulta indivisibile e indisponibile per la Banca, ad eccezione dell'utilizzo per la copertura di perdite di esercizio, al pari delle altre riserve di utili iscritte nel
Patrimonio, in ragione dei vincoli di legge e di Statuto.

Alla riserva legale è stata inoltre accantonata la quota parte degli utili netti residui dopo le altre destinazioni previste dalla legge, dalla normativa di settore e dallo Statuto, deliberate
dall'Assemblea.

Per un maggiore dettaglio delle Riserve di Utili della banca, si rinvia alle informazioni contenute della Parte F "Informazioni sul Patrimonio", sezione 1 "Il patrimonio dell'impresa"
tabella B.1 "Patrimonio dell'impresa: composizione"
14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue
Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve.
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IIn ottemperanza all'articolo 2427, n. 7-bis, cod.civ., si riporta di seguito il dettaglio della composizione del patrimonio netto della Banca, escluso l'utile di esercizio,
con l'evidenziazione dell'origine e del grado di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste.

Art. 2427 - n. 7 bis cod. civ.

Importo Possibilità di
utilizzazione

Utilizzi effettuati nei tre precedenti
esercizi

Importo per
copertura perdite

Importo per altre
ragioni

CAPITALE SOCIALE: 494

 per copertura
perdite e per

rimborso del valore
nominale delle

azioni

39

RISERVE DI CAPITALE:

Riserva da sovrapprezzo azioni 15

 per copertura
perdite e per
rimborso del

sovrapprezzo
versato

ALTRE RISERVE:

Riserva legale 4.377  per copertura
perdite

non ammessi in
quanto indivisibile

Riserve di rivalutazione monetaria  per copertura
perdite

non ammessi in
quanto indivisibile

Altre riserve  per copertura
perdite

non ammessi in
quanto indivisibile

Riserva di transizione agli IAS/IFRS  per copertura
perdite non ammessi

Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita (496)  per quanto previsto
dallo IAS 39

Totale 4.390 39

La "Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita" può essere movimentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello IAS 39.  Essa trae origine dalla
valutazione di strumenti finanziari e non può essere utilizzata  nè per aumenti di capitale sociale, nè per distribuzione ai soci, nè per coperture di perdite. Le eventuali variazioni
negative di tale riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri a conto economico o per l'applicazione di imposte correnti o differite.

14.6 Altre informazioni
Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve.
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AAltre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni Importo 31.12.2011 Importo 31.12.2010
 1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria 800 766
      a) Banche 800 766
      b) Clientela
 2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale 602 655
      a) Banche
      b) Clientela 602 655
 3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi 124 240
      a) Banche
            i) a utilizzo certo
            ii) a utilizzo incerto
      b) Clientela 124 240
            i) a utilizzo certo
            ii) a utilizzo incerto 124 240
 4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione
 5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi
 6) Altri impegni
 Totale 1.526 1.661

Tra quelle di natura finanziaria sono comprese le garanzie personali che assistono il regolare assolvimento del servizio del debito da parte del soggetto ordinante.

Il punto 1.a) "Garanzie rilasciate di natura finanziaria - Banche" comprende:
- impegni verso il Fondo di garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo per 486  mila euro;
- impegni verso il Fondo di garanzia degli obbligazionisti del Credito Cooperativo per 314 mila euro.

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i crediti di firma per garanzie personali che assistono specifiche transazioni commerciali o la buona esecuzione di
contratti.

Il punto 3 "Impegni irrevocabili a erogare fondi"  comprende:

b) clientela - a utilizzo incerto
- margini utilizzabili su linee di credito irrevocabili concesse per 124 mila euro.

2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

Portafogli Importo 31.12.2011 Importo 31.12.2010
 1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
 2. Attività finanziarie valutate al fair value
 3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 7.335 933
 4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
 5. Crediti verso banche
 6. Crediti verso clientela
 7. Attività materiali

La Banca ha concesso in garanzia i seguenti strumenti finanziari ( Titoli di proprieta' AFS ):
€ 671 mila nominali di CCT IT0004404965 costituiti a cauzione assegni circolari;
€ 1.000 mila nominali di CCT IT0003993158 a garanzia delle operazioni di finanziamento pool collateral;
€ 542 mila nominali di CCT IT0004101447 a garanzia delle operazioni di finanziamento pool collateral;
€ 2.000 mila nominali di CCT IT0004321813 a garanzia delle operazioni di finanziamento pool collateral;
€ 422 mila nominali di BTP IT0004634132 a garanzia delle operazioni di finanziamento pool collateral;
€ 2.700 mila nominali di BOT IT0004776164 a garanzia delle operazioni di finanziamento pool collateral.

Si informa che € 264 mila di CCT IT000399315 sono stati svincolati in corso d'anno 2011 perche' i titoli oggetto del mutuo a ricorso limitato nell'operazione di cartolarizzazione CF6
sono stati sostituiti con la costituzione di una cash reserve .

3. Informazioni sul leasing operativo
La Banca non ha in essere operazioni di leasing operativo alla data di bilancio.

3. Informazioni sul leasing operativo
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene operazioni della specie e pertanto la presente tabella non viene compilata.
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44. Gestione e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi Importo
1. Esecuzione di ordini per conto della clientela
     a) Acquisti
          1. regolati
          2. non regolati
     b) Vendite
          1. regolate
          2. non regolate
2. Gestioni di portafogli
     a) individuali
     b) collettive
3. Custodia e amministrazione di titoli
     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni di
portafogli)
                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio
                  2. altri titoli
     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 22.172
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 8.008
           2. altri titoli 14.164
     c) titoli di terzi depositati presso terzi 9.040
     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 16.223
4. Altre operazioni 297

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per conto terzi.

Gli importi del punto 3. si riferiscono al valore nominale dei titoli.

Le altre operazioni di cui al punto 4. comprendono:

Importo
     1. Attività di ricezione e trasmissione di ordini: (4.965)
           a) acquisti (5.595)
           b) vendite 629
     2. Attività di collocamento e offerta di servizi di terzi: 5.262
           a) gestioni patrimoniali
           b) prodotti assicurativi a contenuto finanziario 3.474
           c) prodotti assicurativi a contenuto previdenziale
           d) altre quote di Oicr 1.788
     3. Altre operazioni
Totale 297

Gli importi, di cui al punto 1,  si riferiscono ai dati di flusso dell'esercizio relativi alle operazioni di raccolta e trasmissione ordini per conto della clientela.
Gli importi di cui al punto 2, si riferiscono invece alle consistenze di fine esercizio dei prodotti collocati. Le gestioni  patrimoniali e gli OICR sono esposti al valore corrente; i prodotti
assicurativi sono invece esposti al valore di sottoscrizione.

5. Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
a) Rettifiche "dare": 2.700 3.438
    1. conti correnti 185 194
    2. portafoglio centrale 2.515 3.244
    3. cassa
    4. altri conti
b) Rettifiche "avere" 2.719 3.689
    1. conti correnti 457 767
    2. cedenti effetti e documenti 2.262 2.922
    3. altri conti

La Tabella fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra le valute economiche applicate nei diversi conti, generate in sede di eliminazione contabile delle partite
relative all'accredito e all'addebito dei portafogli salvo buon fine e al dopo incasso, la cui data di regolamento è successiva alla chiusura del bilancio.

La differenza algebrica tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere", pari a -19 mila euro, trova evidenza tra le "Altre attività" - voce 150 dell'Attivo e le " Altre passivita'" - voce 100 del
Passivo.
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PPARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, rispettivamente, a disponibilità liquide, attività finanziarie detenute
per la negoziazione, attività finanziarie disponibili per la vendita, attività finanziarie detenute sino alla scadenza, crediti, attività finanziarie valutate al fair value
(voci 10, 20, 30, 40, 50, 60 e 70 dell’attivo) e a debiti, titoli in circolazione, passività finanziarie di negoziazione, passività finanziarie valutate al fair value (voci 10,
20, 30, 40, 50 del passivo) nonché eventuali altri interessi maturati nell’esercizio.

Fra gli interessi attivi e passivi figurano anche i differenziali o i margini, positivi  o negativi, maturati sino alla data di riferimento del bilancio e scaduti o chiusi entro
la data di riferimento relativi a contratti derivati.
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziamenti Altre operazioni Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 333 333 202
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
4. Crediti verso banche 112 112 72
5. Crediti verso clientela 16 2.314 2.329 1.791
6. Attività finanziarie valutate al fair value
7. Derivati di copertura X X
8. Altre attività X X
                               Totale 349 2.426 2.775 2.065

Dettaglio sottovoce 4 “Crediti verso Banche”, colonna “Finanziamenti”:
- conti correnti e depositi per 112 mila euro.

Dettaglio sottovoce 5 “Crediti verso Clientela”, colonna “Finanziamenti”:
- conti correnti per 542 mila euro
- mutui per 1.601 mila euro
- carte di credito/prestiti personali e cessione del quinto per  1 mila euro
- anticipi Sbf per 13 mila euro
- portafoglio di proprietà per 59 mila euro
- altri finanziamenti per 98 mila euro.

Nella colonna "finanziamenti" in corrispondenza della sottovoce 5 "crediti verso la clientela" sono stati  ricondotti anche gli interessi attivi e proventi assimilati maturati e
contabilizzati nell'esercizio riferiti alle esposizioni deteriorate alla data di riferimento del bilancio per 109 mila euro.

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene derivati di copertura e pertanto la presente tabella non viene compilata.

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni
Non di pertinenza della Bcc.

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene attivita' finanziarie in valuta e pertanto la presente tabella non viene compilata.

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene operazioni di leasing finanziario e pertanto la presente tabella non viene compilata.
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11.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1.Debiti verso banche centrali X
2.Debiti verso banche (6) X (6)
3.Debiti verso clientela (406) X (406) (250)
4.Titoli in circolazione X (251) (251) (143)
5.Passività finanziarie di negoziazione
6.Passività finanziarie valutate al fair value
7.Altre passività e fondi X X
8.Derivati di copertura X X
                                 Totale (412) (251) (664) (392)

Nella sottovoce 2 “Debiti verso Banche”, colonna “Debiti” sono compresi interessi su:
- conti correnti e depositi per 5 mila euro ( Pool collateral)
- altri debiti ( pct) per 1 mila euro

Nella sottovoce 3 “Debiti verso Clientela”, colonna “Debiti” sono compresi interessi su:
- conti correnti per 109 mila euro
- depositi per 150  mila euro
- operazioni di cartolarizzazione per 26 mila euro
- operazioni di pronti contro termine passive con clientela per 120 mila euro.

Nella sottovoce 4 “Titoli in circolazione”, colonna “Titoli” sono compresi interessi su:
- obbligazioni emesse per 253 mila euro.
Tra le "obbligazioni emesse"  sono compresi gli interessi rilevati su obbligazioni subordinate per 55 mila euro alla data di chiusura dell'esercizio e 2 mila euro alla data di chiusura
del precedente periodo.

1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha posto in essere " derivati di copertura " e pertanto la presente tabella non viene compilata.

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni
Non di pertinenza della Bcc.

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta
Non di pertinenza della Bcc.

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario
La Banca non ha posto in essere operazioni della specie.
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SSezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti dalla Banca sulla base di specifiche previsioni
contrattuali (garanzie, incassi e pagamenti, gestione e intermediazione ecc).
Sono esclusi i proventi e gli oneri considerati nella determinazione del tasso effettivo di interesse (in quanto ricondotti nelle voci 10 “interessi attivi e proventi
assimilati” e 20 “interessi passivi e oneri assimilati” del conto economico) delle attività e passività finanziarie.

2.1 Commissioni attive: composizione

Tipologia servizi/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
 a) garanzie rilasciate 10 13
 b) derivati su crediti
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 76 74
         1. negoziazione di strumenti finanziari
         2. negoziazione di valute
         3.  gestioni di portafogli
                  3.1. individuali
                  3.2. collettive
         4. custodia e amministrazione di titoli
         5. banca depositaria
         6. collocamento di titoli 14 17
         7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 14 13
         8. attività di consulenza
                  8.1. in materia di investimenti
                  8.2. in materia di struttura finanziaria
         9. distribuzione di servizi di terzi 48 45
                  9.1. gestioni di portafogli
                           9.1.1. individuali
                           9.1.2. collettive
                  9.2. prodotti assicurativi 21 13
                  9.3. altri prodotti 27 32
 d) servizi di incasso e pagamento 214 200
 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 9 10
 f) servizi per operazioni di factoring
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di scambio
 i) tenuta e gestione dei conti correnti 293 193
 j) altri servizi 156 182
                                                                          Totale 757 673

L'importo di cui alla sottovoce  j) "altri servizi" è così composto da commissioni su:
- crediti a clientela ordinaria - altri finanziamenti, per 100 mila euro;
- altri servizi bancari, per 56 mila euro.

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Canali/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
a) presso propri sportelli: 62 61
             1. gestioni di portafogli
             2. collocamento di titoli 14 17
             3. servizi e prodotti di terzi 48 45
b) offerta fuori sede:
             1. gestioni di portafogli
             2. collocamento di titoli
             3. servizi e prodotti di terzi
c) altri canali distributivi:
             1. gestioni di portafogli
             2. collocamento di titoli
             3. servizi e prodotti di terzi
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22.3 Commissioni passive: composizione

Servizi/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
a) garanzie ricevute
b) derivati su crediti
c) servizi di gestione e intermediazione: (3) (1)
          1. negoziazione di strumenti finanziari
          2. negoziazione di valute
          3. gestioni di portafogli:
                  3.1 proprie
                  3.2 delegate da terzi
          4. custodia e amministrazione di titoli (3) (1)
          5. collocamento di strumenti finanziari
          6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi
d) servizi di incasso e pagamento (72) (57)
e) altri servizi (5) (6)
                            Totale (80) (64)

L'importo di cui alla sottovoce e) "altri servizi" è così composto da commissioni su:
- rapporti con banche, per 5 mila euro.

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio diverse da quelle valutate in base al metodo del patrimonio netto. Sono
esclusi i dividendi relativi a partecipazioni che rientrano in (o costituiscono) gruppi di attività in via di dismissione, da ricondurre nella voce 280 “utile (perdita) dei
gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte”.
Sono compresi anche i dividendi e gli altri proventi di quote di O.I.C.R. (organismi di investimento collettivo del risparmio).

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Voci/Proventi
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Dividendi Proventi da quote di
O.I.C.R. Dividendi Proventi da quote di

O.I.C.R.
A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 4 3
C. Attività finanziarie valutate al fair value
D. Partecipazioni X X
 Totale 4 3

120



SSezione 4 - Il risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80

Nella voce figurano per “sbilancio” complessivo (somma algebrica dei saldi di cui alle successive lettere a) e b)):
a) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e nelle “passività finanziarie di negoziazione”,
inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni.
Sono esclusi i profitti e le perdite relativi a contratti derivati connessi con la fair value option, da ricondurre in parte fra gli interessi di cui alle voci 10. e 20., e in
parte nel “risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value“, di cui alla voce 110. del Conto Economico.
b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al fair value e da quelle di copertura, denominate in valuta, inclusi i
risultati delle valutazioni di tali operazioni.
I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle passività finanziarie per cassa in valuta sono separati da quelli relativi all’attività in cambi.
4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione

Operazioni / Componenti reddituali Plusvalenze (A) Utili da
negoziazione (B) Minusvalenze (C) Perdite da

negoziazione (D)
Risultato netto
[(A+B) - (C+D)]

1. Attività finanziarie di negoziazione 1 1
          1.1 Titoli di debito
          1.2 Titoli di capitale
          1.3 Quote di O.I.C.R.
          1.4 Finanziamenti
          1.5 Altre 1 1
2. Passività finanziarie di negoziazione
          2.1 Titoli di debito
          2.2 Debiti
          2.3 Altre
3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio X X X X
4. Strumenti derivati
          4.1 Derivati finanziari:
                    - Su titoli di debito e tassi di interesse
                    - Su titoli di capitale e indici azionari
                    -  Su valute e oro X X X X
                    -  Altri
          4.2 Derivati su crediti
                                                                        Totale 1 1

Gli utili (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valutazione sono esposti a saldi aperti per tipologie di strumenti finanziari.

Nel "risultato netto" delle “Attività e passività finanziarie: differenze di cambio” è riportato il saldo, positivo o negativo, delle variazioni di valore delle attività e delle passività
finanziarie denominate in valuta; in esso sono compresi gli utili e le perdite derivanti dalla negoziazione di valute.

Sezione 5 - Il risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90

Non si procede alla compilazione della presente Sezione, non avendo avvalorato la voce 80 attivo o 60 passivo S.P.
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SSezione 6 - Utili (Perdite) da cessione / riacquisto - Voce 100

Figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita della attività o passività finanziare diverse da quelle di negoziazione e da quelle
designate al fair value.

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

Voci/Componenti reddituali
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Utili Perdite Risultato netto Utili Perdite Risultato netto
Attività finanziarie
1.Crediti verso banche
2.Crediti verso clientela
3.Attività finanziarie disponibili per la vendita 3 (3) 22 22
   3.1 Titoli di debito 3 (3) 22 22
   3.2 Titoli di capitale
   3.3 Quote di O.I.C.R.
   3.4 Finanziamenti
4.Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
Totale attività 3 (3) 22 22
Passività finanziarie
1.Debiti verso banche
2.Debiti verso clientela
3.Titoli in circolazione
Totale passività

Per quanto riguarda le passività finanziarie i principi contabili internazionali prevedono che il riacquisto delle proprie passività debba essere rappresentato alla stregua di
un'estinzione anticipata con la cancellazione dello strumento finanziario ed il conseguente realizzo di perdite o di utili.

Con riferimento alla sottovoce 3. "Attività finanziarie disponibili per la vendita" l'utile/perdita è rappresentato dal saldo di due componenti:
- "rigiro" nel conto economico della riserva di rivalutazione per -3 mila euro
- differenza fra prezzi di cessione e valore di libro delle attività cedute per 3  mila euro.

Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value - Voce 110

Non di pertinenza della Bcc.

Sezione 8 - Le rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento - Voce 130

Figurano i saldi, positivi o negativi, delle rettifiche di valore e delle riprese di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso banche, delle
attività finanziarie disponibili per la vendita, delle attività finanziarie detenute sino a scadenza e delle altre operazioni finanziarie.

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

Operazioni/ Componenti reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore

Totale
31.12.201

1

Totale
31.12.201

0

Specifiche

Di
portafoglio

Specifiche Di portafoglio

C
an

ce
lla

zi
on

i

A
ltr

e

A B A B

A. Crediti verso banche
      - Finanziamenti
      - Titoli di debito
B. Crediti verso clientela (4) (294) (19) 109 15 (195) (70)
      - Finanziamenti (4) (294) (19) 109 15 (195) (70)
      - Titoli di debito
C. Totale (4) (294) (19) 109 15 (195) (70)

Legenda
A = da interessi
B = altre riprese

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche – Altre”, si riferiscono alle svalutazioni analitiche dei crediti, mentre quelle riportate nella colonna “ Specifiche –
Cancellazioni”, derivano da eventi estintivi.
Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” corrispondono alla svalutazioni collettive.

Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna “ Specifiche – A”, si riferiscono ai ripristini di valore sulle posizioni deteriorate corrispondenti al rilascio degli interessi maturati
nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di interesse effettivo precedentemente utilizzato per calcolare le rettifiche di valore.
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88.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di valore su attivita' finanziarie disponibili per la vendita e pertanto la presente tabella non viene
compilata.

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha classificato alcuno strumento finanziario tra le attivita' finanziarie detenute e pertanto la presente tabella non viene compilata.

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di valore per detrioramento di garanzie rilasciate e pertanto la presente tabella non viene
compilata.

Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 150

Nella presente sezione sono dettagliate le “spese per il personale” e le “altre spese amministrative” registrate nell’esercizio

9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
 1) Personale dipendente (1.042) (1.006)
     a) salari e stipendi (737) (716)
     b) oneri sociali (181) (179)
     c) indennità di fine rapporto
     d) spese previdenziali
     e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (30) (15)
     f) accantonamento al fondo  trattamento di quiescenza e obblighi simili:
        - a contribuzione definita
        - a benefici definiti
     g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (50) (53)
        - a contribuzione definita (50) (53)
        - a benefici definiti
     h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali
     i) altri benefici a favore dei dipendenti (44) (43)
 2) Altro personale in attività (16) (16)
 3) Amministratori e sindaci (79) (74)
 4) Personale collocato a riposo
 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende
 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società
                                     Totale (1.137) (1.096)

La sottovoce “e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale dipendente” è così composta:
- valore attuariale (Service Cost – CSC) pari a 25 mila euro;
- onere finanziario figurativo (Interest Cost – IC) pari a 19 mila euro;
- utile/perdita attuariale (Actuarial Gains/Losses – A G/L) pari a -15  mila euro.

Nella voce 2) “altro personale in attività” sono riferiti alle spese relative ai contratti di lavoro atipici, quali contratti di “a progetto (co.pro.)”, per 16 mila euro.

Nella voce 3) "Amministratori e sindaci" sono compresi i compensi degli amministratori, ivi inclusi gli oneri previdenziali a carico dell'azienda e gli oneri sostenuti per la stipula di
polizze assicurative per responsabilità civile, per 36 mila euro e del Collegio Sindacale per 43 mila euro.

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

-
Personale dipendente 16
        a) dirigenti 1
        b) quadri direttivi 4
        c) restante personale dipendente 11
Altro personale 1

Il numero medio è calcolato come media ponderata dei dipendenti dove il peso è dato dal numero di mesi lavorati sull'anno

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: totale costi
In Banca non sono previsti fondi di quiescienza aziendale a benefici definiti.
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99.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

Altri benefici 44
   - cassa mutua nazionale 14
   - buoni pasto 27
   - polizze assicurative 3
Totale 44

9.5 Altre spese amministrative: composizione

Tipologia Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Spese telefoniche , postali e di trasporto 42 44
Spese di vigilanza e contazione valori 13 12
Spese legali, informazioni e visure 25 28
Servizio internal audit esternalizzato 21 19
Energia elettrica, riscaldamento e acqua 24 24
Pubblicità, rappresentanza e beneficienza 22 35
Premi di assicurazione 45 51
Elaborazione e trasmissione dati 215 226
Fitti e canoni passivi 57 72
Manutenzione 5 8
Cancelleria , stampati e pubblicazioni 40 39
Contributi associativi / altri 53 51
Altre spese amministrative 82 41
Pulizia locali 28 25
Altre spese 171 184
      Imposte indirette e tasse 124 127
      Servizio archivio 9 13
      Rimborsi piè di lista 1
      Rimborsi chilometrici 6 8
portineria 31 35
Totale spese amministrative 843 858

Sezione 10 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 160

Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico di fondi ritenuti esuberanti,
relativamente ai fondi di cui alla sottovoce b) (“altri fondi”) della voce 120 (“fondi per rischi e oneri”) del passivo dello stato patrimoniale.
Gli accantonamenti includono anche gli incrementi dei fondi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell'attualizzazione).

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

Controversie legali Revocatorie Altre Totale al
31.12.2011

A. Aumenti 13 13
A.1 Accantonamento dell'esercizio 13 13
A.2 Variazioni dovute al passare del tempo
A.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto
A.4 Altre variazioni in aumento
B. Diminuzioni
B.1  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto
B.2 Altre variazioni in diminuzione
Accantonamento netto 13 13
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SSezione 11 - Rettifiche / riprese di valore nette su attività materiali - Voce 170

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività materiali detenute ad uso funzionale o a scopo di investimento,
incluse quelle relative ad attività acquisite in locazione finanziaria e ad attività concesse in leasing operativo.

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Attività/Componente reddituale Ammortamento (a)
Rettifiche di valore
per deterioramento

(b)
Riprese di valore

(c)
Risultato netto   (a

+ b - c)

A.     Attività materiali
     A.1 Di proprietà (157) (157)
           - Ad uso funzionale (157) (157)
           - Per investimento
     A.2 Acquisite in leasing finanziario
           - Ad uso funzionale
           - Per investimento
     Totale (157) (157)

La colonna "Ammortamento" evidenzia gli importi degli ammortamenti di competenza dell'esercizio.

Sezione 12 - Rettifiche / riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 180

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività immateriali, diverse dall’avviamento, incluse quelle relative ad
attività acquisite in locazione finanziaria e ad attività concesse in leasing operativo.

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Attività/Componente reddituale Ammortamento (a)
Rettifiche di valore
per deterioramento

(b)
Riprese di valore

(c)
Risultato netto   (a

+ b - c)

A.   Attività immateriali
   A.1 Di proprietà (2) (2)
         - Generate internamente dall'azienda
         - Altre (2) (2)
   A.2 Acquisite in leasing finanziario
                               Totale (2) (2)

Le rettifiche di valore, interamente riferibili ad ammortamenti, riguardano attività immateriali con vita utile definita ed acquisite all’esterno.

Le attività immateriali sono descritte nella sezione 12 parte B della Nota Integrativa

Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190

Nella Sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione della voce 270 "Utili (Perdita) dell’operatività corrente
al netto delle imposte".

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili 21 (21)
Interventi al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo 8
            Totale 30 (33)

13.2 Altri  proventi di gestione: composizione

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Recupero imposte e tasse 124 116
Recupero premi di assicurazione 21 21
Bonus investimenti 1 4
           Totale 146 141

I recuperi di imposte sono riconducibili prevalentemente all'imposta di bollo sui conti correnti e sui depositi titoli per 98 mila euro ed all'imposta sostitutiva sui finanziamenti a
medio/lungo termine per 26 mila euro
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SSezione 14 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 210

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene partecipazioni in societa' controllate, controllate congiuntamente e sottoposte ad influenza notevole e pertanto la presente
tabella non viene compilata.

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - Voce 220

Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate valutazioni al fair value su attivita' materiali o immateriali.

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell'avviamento - Voce 230

La Banca non ha inscritto tra le sue attivita' alcuna voce a titolo di avviamento.

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 240

Non di pertinenza della Bcc.

Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 260

Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita – relativo al reddito dell’esercizio.

18.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione

Componenti reddituali/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1.     Imposte correnti (-) (167) (83)
2.     Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-)
3.     Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)
4.     Variazione delle imposte anticipate (+/-) 25 (3)
5.     Variazione delle imposte differite (+/-)
6.     Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+/-4+/-5) (143) (86)

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente.
Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le società cooperative a mutualità prevalente, introdotte dalla L. 311/2004.

Riepilogo delle imposte sul reddito di competenza dell'esercizio, per tipologia di imposta
18.2 (IRES) Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

IRES Imponibile Imposta
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (Voce 250 del conto
economico) 562

Onere fiscale teorico   (27,50%) (155)
Maggiore onere fiscale per variazioni in aumento 297 (82)
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 125
    Definitive
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 172
Minore onere fiscale per variazioni in diminuzione (535) 147
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio
    Definitive
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti (19)
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio (509)
      - Deduzioni fino a concorrenza dell'imponibile fiscale (6)
Imponibile (Perdita) fiscale 324
Imposta corrente lorda (89)
Detrazioni
Imposta corrente netta a C.E. (89)
Variazioni delle imposte anticipate / differite / correnti 25
Imposta di competenza dell'esercizio (65)

126



118.2 (IRAP) Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

IRAP Imponibile Imposta
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (Voce 250 del conto
economico) 562

Onere fiscale teorico   (aliquota ordinaria 4,65%) (26)
Voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile: 1.487
      - Ricavi e proventi (-) (271)
      - Costi e oneri (+) 1.758
Maggiore onere fiscale per variazioni in aumento (69)
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio
    Definitive
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio
Minore onere fiscale per variazioni in diminuzione (366)
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio
    Definitive
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedenti (1)
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio (365)
Valore della produzione 1.683
Imposta corrente (78)
Effetto di maggiorazioni / agevolazioni regionali di aliquota
Imposta corrente effettiva a C.E. (78)
Variazioni delle imposte anticipate / differite / correnti
Imposta di competenza dell'esercizio (78)

18.2 Imposta sostitutiva per riallineamento deduzioni extracontabili (art 1, comma 333, L. 244/2007)
Sezione 19 - Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte - Voce 280

Nel corso dell'esercizio la Banca non ha proceduto a cessioni di gruppi di attivita'.

Sezione 20 - Altre informazioni

Mutualità prevalente

Si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità prevalente.
A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate Istruzioni di Vigilanza, nel corso dell'esercizio la Banca ha
rispettato i requisiti previsti in tema di operatività prevalente con i Soci.
In particolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante dalle segnalazioni periodiche inviate all'Organo di Vigilanza, si documenta che le attività di rischio
destinate ai Soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50 % del totale delle stesse nel corso dell'anno. Tale percentuale è pari al 53,17% ed è calcolata come
media degli indici di operatività prevalente rilevati alla fine di ciascun trimestre solare. L'indice di ciascun trimestre è calcolato come rapporto tra le attività di rischio a favore dei soci
e a ponderazione zero sul totale delle attività di rischio. Tale criterio è in linea con quanto chiarito dall'Agenzia delle Entrate con la consulenza giuridica del 6 dicembre 2011.

Si attesta inoltre che lo Statuto della Banca contiene le clausole richieste dall'art. 2514 Codice Civile e che tali clausole sono state rispettate nell'esercizio.

Sezione 21 - Utile per azione

21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito
La Banca è una societa' cooperativa a mutualita' prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative dette informazioni, tenuto conto della natura della Societa'.

21.2 Altre informazioni
Non sussistono altre informazioni.
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PPARTE D - REDDITIVITA' COMPLESSIVA

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA

Voci Importo Lordo Imposte sul reddito Importo Netto
10.Utile (Perdita) d'esercizio X X 419
Altre componenti reddituali
20.  Attività finanziarie disponibili per la vendita: (317) 105 (212)
             a) variazioni di fair value (320) 106 (214)
             b) rigiro a conto economico 3 (1) 2
                          - rettifiche da deterioramento
                          - utili/perdite da realizzo 3 (1) 2
             c) altre variazioni
30.  Attività materiali
40.  Attività immateriali
50.  Copertura di investimenti esteri:
             a) variazioni di fair value
             b) rigiro a conto economico
             c) altre variazioni
60.  Copertura dei flussi finanziari:
             a) variazioni di fair value
             b) rigiro a conto economico
             c) altre variazioni
70.  Differenze di cambio:
             a) variazioni di valore
             b) rigiro a conto economico
             c) altre variazioni
80.  Attività non correnti in via di dismissione:
             a) variazioni di fair value
             b) rigiro a conto economico
             c) altre variazioni
90.  Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti
100. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto:
             a) variazioni di fair value
             b) rigiro a conto economico
                          - rettifiche da deterioramento
                          - utili/perdite da realizzo
             c) altre variazioni
110. Totale altre componenti reddituali (317) 105 (212)
120. Redditività complessiva (Voce 10+110) 207
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IInformazioni di natura quantitativa

A. QUALITA' DEL CREDITO

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzione economica e territoriale.

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute Altre attività Totale

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 15.533 15.533
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
4. Crediti verso banche 12.747 12.747
5. Crediti verso clientela 674 1.468 354 45.923 48.418
6. Attività finanziarie valutate al fair value
7. Attività finanziarie in corso di dismissione
8. Derivati di copertura
Totale al 31.12.2011 674 1.468 354 74.203 76.698
Totale al 31.12.2010 667 1.145 80 64.213 66.105

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)

Portafogli/qualità
Attività deteriorate In bonis Totale

(esposizione
netta)

Esposizione
lorda

Rettifiche
specifiche

Esposizione
netta

Esposizione
lorda

Rettifiche di
portafoglio

Esposizione
netta

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione X X
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 15.533 15.533 15.533
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
4. Crediti verso banche 12.747 12.747 12.747
5. Crediti verso clientela 3.693 1.198 2.495 45.981 58 45.923 48.418
6. Attività finanziarie valutate al fair value X X
7. Attività finanziarie in corso di dismissione
8. Derivati di copertura X X
                   Totale al 31.12.2011 3.693 1.198 2.495 74.260 58 74.203 76.698
                   Totale al 31.12.2010 2.906 1.013 1.893 64.266 53 64.213 66.106

I contratti derivati sono stati classificati tra le "Altre attività".

A.1.2.1. Dettaglio del portafoglio crediti verso la clientela delle esposizioni in bonis oggetto di rinegoziazione nell'ambito di accordi collettivi e delle altre esposizioni

Tipologie esposizioni\valori

A. esposizioni in bonis oggetto di rinegoziazione nell'ambito di accordi
collettivi (1) B.Altre esposizioni in bonis

totale crediti
verso la

clientela in
bonis

Esposizioni
non scadute

Esposizioni scadute
Esposizioni
non scadute

Esposizioni
scadute

sino a 3 mesi
da oltre 3
mesi a 6

mesi

da oltre 6
mesi a 1

anno
oltre 1 anno

sino a
90/180 giorni

(2)
Esposizioni lorde 113 122 45.799 182 46.216
Rettifiche di portafoglio 57 58
Esposizioni nette 113 122 45.742 181 46.159

Non vengono illustrate le esposizioni creditizie degli altri portafogli, diversi dai crediti verso clientela, in quanto non oggetto di rinegoziazione.

(1)solo accordi collettivi o previsioni legislative che prevedono la sospensione delle rate (quota capitale e/o quota interessi) ad esempio:

- avviso comune per la sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese (tutte le BCC);
- accordo per la sospensione del rimborso dei mutui stipulato fra ABI e associazione dei consumatori stipulato il 18/12/2009 nell'ambito del "Piano famiglia" .

(2) nelle "altre esposizioni in bonis " - esposizioni scadute sino a 90/180 giorni - sono di norma ricompresi i crediti il cui scaduto rientra nei 90 giorni, salvo alcune eccezioni che
godono della deroga prevista nella circolare n. 263 della Banca d'italia, valida fino al 31 dicembre 2011, che amplia tale termine sino a 180 giorni.
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AA.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione lorda Rettifiche di valore
specifiche

Rettifiche di valore
di portafoglio Esposizione netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA
a) Sofferenze X
b) Incagli X
c) Esposizioni ristrutturate X
d) Esposizioni scadute X
e) Altre attività 13.180 X 13.180
                              TOTALE  A 13.180 13.180
B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO
a) Deteriorate X
b) Altre 800 X 800
                              TOTALE B 800 800
                              TOTALE A + B 13.980 13.980

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde
La Banca non procede alla compilazione della presente sezione, non avendo crediti deteriorati verso banche.

A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di valore complessive
Non di pertinenza della Bcc.

A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione lorda Rettifiche di valore
specifiche

Rettifiche di valore
di portafoglio Esposizione netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA
a) Sofferenze 1.707 1.033 X 674
b) Incagli 1.599 131 X 1.468
c) Esposizioni ristrutturate X
d) Esposizioni scadute 387 34 X 354
e) Altre attività 61.081 X 58 61.023
                              TOTALE  A 64.774 1.198 58 63.519
B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO
a) Deteriorate X
b) Altre 726 X 726
                              TOTALE B 726 726

A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate Esposizioni scadute

A. Esposizione lorda iniziale 1.549 1.269 88
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 55 43
B. Variazioni in aumento 429 944 379
B.1 ingressi da esposizioni creditizie in bonis 902 379
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 362
B.3 altre variazioni in aumento 67 42
C. Variazioni in diminuzione 271 614 80
C.1 uscite verso esposizioni creditizie in bonis 127 19
C.2 cancellazioni 61
C.3 incassi 210 125 61
C.4 realizzi per cessioni
C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 362
C.6 altre variazioni in diminuzione
D. Esposizione lorda finale 1.707 1.599 387
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 50 104
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AA.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate Esposizioni scadute

A. Rettifiche complessive iniziali 882 123 7
- di cui: esposizioni cedute non
   cancellate
B. Variazioni in aumento 258 84 34
B.1 rettifiche di valore 233 84 34
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 25
B.3 altre variazioni in aumento
C. Variazioni in diminuzione 107 76 7
C.1 riprese di valore da valutazione 40 51 7
C.2 riprese di valore da incasso 10
C.3 cancellazioni 57
C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 25
C.5 altre variazioni in diminuzione
D. Rettifiche complessive finali 1.033 131 34
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

A.2  Classificazione delle esposizioni in base a rating esterni ed interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating esterni

Esposizioni
Classi di rating esterni

Senza rating Totale
Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6

A. Esposizioni creditizie per cassa
B. Derivati
B.1 Derivati finanziari
B.2 Derivati creditizi
C. Garanzie rilasciate
D. Impegni a erogare fondi
               Totale

La nostra Banca svolge attivita' creditizia eminentemente nei confronti di micro e piccole imprese unrated, per cui l'ammontare delle esposizioni con " rating esterni" rispetto al totale
delle stesse è marginale.

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating interni

Esposizioni
Classi di rating interni

Totale
Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6

A. Esposizioni per cassa
B. Derivati
B.1 Derivati finanziari
B.2 Derivati creditizi
C. Garanzie rilasciate
D. Impegni a erogare fondi
                                          Totale

La nostra Banca non ha rating interni.
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BB.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio)
La presente sezione non va compilata, in quanto la Banca non ha rapporti in essere con soggetti non residenti in Italia.

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” verso banche (valore di bilancio)
La presente sezione non va compilata, in quanto la Banca non ha rapporti in essere con soggetti non residenti in Italia.

B.4 Grandi rischi

a) Ammontare - Valore di Bilancio 28.982
b) Ammontare - Valore Ponderato 14.267
c) Numero 4
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CC.1.3 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione "di terzi" ripartite per tipologia di attività cartolarizzate e per tipo di esposizione
Non di pertinenza della Bcc.

C.1.4 Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione ripartite per portafoglio e per tipologia
La presente tabella non è di competenza della Banca perchè le attività cedute sono state reiscritte in bilancio.

C.1.5 Ammontare complessivo delle attività cartolarizzate sottostanti ai titoli junior o ad altre forme di sostegno creditizio

Attività/Valori Cartolarizzazioni
tradizionali

Cartolarizzazioni
sintetiche

A. Attività sottostanti proprie: 397
A.1 Oggetto di integrale cancellazione
        1. Sofferenze X
        2. Incagli X
        3. Esposizioni ristrutturate X
        4. Esposizioni scadute X
        5. Altre attività X
A.2 Oggetto di parziale cancellazione
        1. Sofferenze X
        2. Incagli X
        3. Esposizioni ristrutturate X
        4. Esposizioni scadute X
        5. Altre attività X
A.3 Non cancellate 397
        1. Sofferenze
        2. Incagli
        3. Esposizioni ristrutturate
        4. Esposizioni scadute
        5. Altre attività 397
B. Attività sottostanti di terzi: 1.940
B.1 Sofferenze
B.2 Incagli
B.3 Esposizioni ristrutturate
B.4 Esposizioni scadute
B.5 Altre attività 1.940

L'operazione di Credico Finance 6 è " multioriginator" e di tale peculiarità si è tenuto conto nella compilazione della tabella.

C.1.6 Interessenze in società veicolo

Denominazione Sede legale Interessenza %
Credico Finance 6 0%

C.1.7 Attività di servicer - incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi dei titoli emessi dalla società veicolo

Società veicolo

Attività cartolarizzate
(dato di fine periodo)

Incassi crediti
realizzati nell'anno Quota % dei titoli rimborsati  (dato di fine periodo)

Deteriorat
e In bonis Deteriorat

e In bonis
senior mezzanine junior

attività
deteriorate

attività in
bonis

attività
deteriorate

attività in
bonis

attività
deteriorate

attività in
bonis

Credico Finance 6 154 1.708 3 531 0% 33,3% 0% 0% 0% 0%

Per il dettaglio delle attivita' cartolarizzate si rimanda alla sezione 7 voce 70.
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CC.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate

Passività/Portafoglio attività

Attività
finanziarie

detenute per
la

negoziazione

Attività
finanziarie
valutate al
fair value

Attività
finanziarie
disponibili

per la vendita

Attività
finanziarie

detenute sino
alla

scadenza

Crediti verso
banche

Crediti verso
clientela Totale

1. Debiti verso clientela 1.508 1.508
  a) a fronte di attività  rilevate per intero 1.508 1.508
  b) a fronte di attività rilevate parzialmente
2. Debiti verso banche
  a) a fronte di attività rilevate per intero
  b) a fronte di attività rilevate parzialmente
Totale al 31.12.2011 1.508 1.508
Totale al 31.12.2010 2.214 2.214

C.3 Operazioni di Covered Bond
Non di pertinenza della Bcc.

D. Modelli per la misurazione del rischio di credito
Ad oggi non risultano in essere modelli interni per la misurazione del rischio di credito.
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IInformazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari (242
EURO)
La sezione non va compilata.

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione
La presente sezione non va compilata.

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie di 'analisi della sensitività'
La Banca ha in dotazione quale modello interno per la misurazione del rischio di tasso sul portafoglio di negoziazione il modello descritto nelle informazioni qualitative.
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IInformazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie - Valuta di denominazione: (242 EURO)

Tipologia/Durata residua a vista fino a 3
mesi

da oltre 3
mesi fino a

6 mesi

da oltre 6
mesi fino a

1 anno

da oltre 1
anno fino a

5 anni

da oltre 5
anni fino a

10 anni
oltre 10

anni
durata

indetermina
ta

1. Attività per cassa 25.025 28.629 8.334 1.625 7.090 3.510 1.930
1.1 Titoli di debito 5.991 1.022 7.302 834
     - con opzione di rimborso anticipato
     - altri 5.991 1.022 7.302 834
1.2 Finanziamenti a banche 11.865 873 7
1.3  Finanziamenti a clientela 7.168 26.734 1.032 1.618 7.090 2.676 1.930
     - c/c 6.525 46 594
     - altri finanziamenti 643 26.734 1.032 1.573 6.495 2.676 1.930
          - con opzione di rimborso anticipato
          - altri 643 26.734 1.032 1.573 6.495 2.676 1.930
2. Passività per cassa 60.354 5.854 1.345 8.212
2.1 Debiti verso clientela 60.112 1.508
      - c/c 25.641
      - altri  debiti 34.471 1.508
          - con opzione di rimborso anticipato
          - altri 34.471 1.508
2.2 Debiti verso banche 242 5.854
      - c/c 203
      - altri  debiti 38 5.854
2.3 Titoli di debito 1.345 6.704
          - con opzione di rimborso anticipato
          - altri 1.345 6.704
2.4 Altre passività
          - con opzione di rimborso anticipato
          - altre
3. Derivati finanziari 9.256 179 178 418 2.429 2.734 3.318
3.1 Con titolo sottostante
 - Opzioni
    + posizioni lunghe
    + posizioni corte
 - Altri derivati
    + posizioni lunghe
    + posizioni corte
3.2 Senza titolo sottostante 9.256 179 178 418 2.429 2.734 3.318
 - Opzioni 9.256 179 178 418 2.429 2.734 3.318
    + posizioni lunghe 179 178 418 2.429 2.734 3.318
    + posizioni corte 9.256
 - Altri derivati
    + posizioni lunghe
    + posizioni corte

Una variazione dei tassi di interesse di +- 100 punti base avrebbe un effetto sul margine di interesse atteso di +- 3,87%, sul margine di intermediazione di +- 2,93% e sull'utile di
esercizio
di +- 19,52%.
L'impatto sul patrimonio netto , inoltre, sarebbe di - 4,46% nel caso di tassi crescenti e di + 5,03% per tassi calanti.

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività
La Banca non utilizza modelli interni e metodologie alternative per l'effettuazione dell'analisi di sensitivita'.
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IInformazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati
Non di pertinenza della Bcc.

2. Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività
Non di pertinenza della Bcc.

2.4   GLI STRUMENTI DERIVATI

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi
Non di pertinenza della Bcc.

A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi

A.2.1 Di copertura

Attività sottostanti/Tipologie derivati
Totale al 31.12.2011 Totale al 31.12.2010

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali
1. Titoli di debito e tassi d'interesse 187 246
     a) Opzioni 187 246
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
2. Titoli di capitale e indici azionari
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
3. Valute e oro
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
4. Merci
5. Altri sottostanti
                                              Totale 187 246
                                              Valori medi 187 246

A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti
Non di pertinenza della Bcc perche' di importo irrisorio.

A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti
Non di competenza della Bcc.

A.5 Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti in accordi di
compensazione
Non di pertinenza della BCC.

A.6 Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - contratti rientranti in accordi di
compensazione
Non di pertinenza della Bcc.
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AA.7 Derivati finanziari OTC - portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti in accordi di compensazione

Contratti non rientranti in accordi di compensazione
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1) Titoli di debito e tassi d'interesse
     - valore nozionale 187
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura
2) Titoli di capitale e indici azionari
     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura
3) Valute e oro
     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura
4) Altri valori
     - valore nozionale
     - fair value positivo
     - fair value negativo
     - esposizione futura

A.8 Derivati finanziari OTC - portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - contratti rientranti in accordi di compensazione
Non di pertinenza della Bcc.

A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali

Sottostanti/Vita residua Fino a 1 anno Oltre 1 anno e fino
a 5 anni Oltre 5 anni Totale

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza
A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari
A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro
A.4 Derivati finanziari su altri valori
B. Portafoglio bancario 187 187
B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 187 187
B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari
B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro
B.4 Derivati finanziari su altri valori
Totale al 31.12.2011 187 187
Totale al 31.12.2010 246 246

A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte/rischio finanziario - Modelli interni
La Banca non utilizza modelli interni.

B.1 Derivati su crediti: valori nozionali di fine periodo e medi
La Banca non ha derivati creditizi e pertanto si omette la relativa sezione.

B.7 Derivati creditizi: rischio di controparte e finanziario - Modelli interni
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detiene...pertanto la presente tabella\sezione non viene compilata

C. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI

C.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti ed esposizione futura per controparti
Non di pertinenza della Bcc.

165



166



167



168



IInformazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie - Valuta di denominazione: (242 EURO)

Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre
1 giorno

a 7
giorni

da oltre
7 giorni

a 15
giorni

da oltre
15 giorni

a 1
mese

da oltre
1 mese
fino a 3

mesi

da oltre
3 mesi
fino a 6

mesi

da oltre
6 mesi
fino a 1
anno

da oltre
1 anno
fino a 5

anni

Oltre 5
anni

Durata
indeter
minata

 Attività per cassa 19.296 170 112 1.137 2.165 4.168 5.144 23.323 19.325
 A.1 Titoli di Stato 2.670 2.269 8.943 834
 A.2  Altri titoli di debito 298 136 125
 A.3  Quote O.I.C.R.
 A.4 Finanziamenti 19.296 170 112 1.137 2.165 1.498 2.577 14.244 18.366
       - banche 11.865 873 7
       - clientela 7.431 170 112 1.137 1.292 1.498 2.570 14.244 18.366
 Passività per cassa 60.354 4.138 6.764 3.001
 B.1 Depositi e conti correnti 60.312
       - banche 203
       - clientela 60.109
 B.2 Titoli di debito 1.285 6.764
 B.3 Altre passività 41 2.853 3.001
 Operazioni "fuori bilancio" 46 36 10
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi 46 36 10
     - posizioni lunghe 36 10
     - posizioni corte 46
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate
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PPubblicazione dell'informativa al pubblico
La Banca svolge le necessarie attività per rispondere ai requisiti normativi in tema di “Informativa al Pubblico” richiesti dal c.d. “Pillar III” di Basilea 2. Le previste tavole informative
(risk report), ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicate sul sito internet della Banca www.bcclavello.it.

PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

Sezione 1 - Il patrimonio dell'impresa

A. Informazioni di natura qualitativa
Una delle consolidate priorità strategiche della banca è rappresentata dalla consistenza e dalla dinamica dei mezzi patrimoniali. Viene pienamente condivisa la rappresentazione
del patrimonio riportata nelle “Istruzioni di Vigilanza per le banche” della Banca d’Italia, per cui tale aggregato costituisce “il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la
complessiva attività bancaria”.
L'evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntualmente la crescita dimensionale, ma rappresenta un elemento decisivo nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una
corretta dinamica patrimoniale in condizioni di ordinaria operatività, la banca ricorre soprattutto all'autofinanziamento, ovvero al rafforzamento delle riserve attraverso la destinazione
degli utili netti. La banca destina infatti alla riserva indivisibile la quasi totalità degli utili netti di esercizio.
Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale sociale, della riserva sovrapprezzo azioni, delle riserve di utili, delle riserve da valutazione e dall'utile di
esercizio, per la quota da destinare a riserva, così come indicato nella Parte B della presente Sezione.
La nozione di patrimonio che la banca utilizza nelle sue valutazioni è sostanzialmente riconducibile al Patrimonio di Vigilanza, nelle due componenti “di base” (Tier 1) e
“supplementare” (Tier 2). Il patrimonio così definito rappresenta infatti, a giudizio della banca, il miglior riferimento per una efficace gestione in chiave sia strategica che di corrente
operatività. Esso costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di assorbire le possibili perdite prodotte
dall'esposizione della banca ai rischi tipici della propria attività,  assumendo un ruolo di garanzia nei confronti di depositanti e creditori.
Per i requisiti patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbligatori stabiliti dalle Istruzioni di Vigilanza, in base alle quali il patrimonio della banca deve rappresentare almeno
l'8% del totale delle attività ponderate (total capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, valutato in base alla categoria delle controparti debitrici, alla durata, al rischio
paese ed alle garanzie ricevute. Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requisiti patrimoniali connessi all'attività di intermediazione, oltre a quelli a fronte del c.d. “rischio
operativo”.
Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previste differenti forme di limitazione all'operatività aziendale quali:
il vincolo dell'attività prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale più del 50% delle attività di rischio deve essere destinato a soci o ad attività prive di rischio;
il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destinare più del 5% delle proprie attività al di fuori della zona di competenza territoriale, identificata generalmente nei
comuni ove la banca ha le proprie succursali ed in quelli limitrofi.
Accanto al rispetto dei coefficienti patrimoniali minimi obbligatori (“primo pilastro”), la normativa richiede l’utilizzo di metodologie interne tese a determinare l’adeguatezza
patrimoniale e prospettica (“secondo pilastro”). L’esistenza, accanto ai coefficienti minimi obbligatori, del “secondo pilastro” di fatto amplia il concetto di adeguatezza patrimoniale,
che assume una connotazione più globale e tesa alla verifica complessiva dei fabbisogni patrimoniali e delle fonti effettivamente disponibili, in coerenza con gli obiettivi strategici e
di sviluppo della banca stessa.
La banca si è dotata di processi e strumenti (Internal Capital Adequacy Process, ICAAP) per determinare il livello di capitale interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di rischio,
nell’ambito di una valutazione dell’esposizione, attuale e prospettica, che tenga conto delle strategie e dell’evoluzione del contesto di riferimento.
Obiettivo della banca è quindi quello di mantenere un’adeguata copertura patrimoniale a fronte dei requisiti richiesti dalle norme di vigilanza; nell’ambito del processo ICAAP la loro
evoluzione viene pertanto stimata in sede di attività di pianificazione sulla base degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.
La verifica del rispetto dei requisiti di vigilanza e della conseguente adeguatezza del Patrimonio avviene trimestralmente. Gli aspetti oggetto di verifica sono principalmente i ratios
rispetto alla struttura finanziaria della banca (impieghi, crediti anomali, immobilizzazioni, totale attivo) e il grado di copertura dei rischi.
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BB. Informazioni di natura quantitativa

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al patrimonio della banca.

B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione

Voci/Valori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1. Capitale 494 494
2. Sovrapprezzi di emissione 15 15
3. Riserve 4.377 4.169
          - di utili 4.377 4.169
           a)   legale 4.377 4.169
           b)   statutaria
           c)   azioni proprie
           d)   altre
          - altre
4. Strumenti di capitale
5. (Azioni proprie)
6. Riserve da valutazione (496) (284)
          - Attività finanziarie disponibili per la vendita (496) (284)
          - Attività materiali
          - Attività immateriali
          - Copertura di investimenti esteri
          - Copertura dei flussi finanziari
          - Differenze di cambio
          - Attività non correnti in via di dismissione
          - Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti
          - Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al patrimonio netto
          - Leggi speciali di rivalutazione
7. Utile (Perdita) d'esercizio 419 215
Totale 4.809 4.609

Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nominale di 5,62 euro  (valore al centesimo di euro).
Ulteriori informazioni sono fornite nella precedente Sezione 14 - Parte B del passivo del presente documento.

Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili  (riserva legale), nonché le riserve positive e negative connesse agli effetti della transizione ai principi contabili internazionali
Ias/Ifrs.

Le riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita, comprese nel punto 6, sono dettagliate nella successiva tabella B.2.

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

Attività/Valori
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Riserva positiva Riserva negativa Riserva positiva Riserva negativa
1. Titoli di debito 225 721 58 (342)
2. Titoli di capitale
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti
Totale 225 721 58 (342)

Nella colonna “riserva positiva” è indicato l’importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari, che nell’ambito della categoria considerata,  presentano
alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo ammortizzato (attività finanziarie plusvalenti).
Nella colonna “riserva negativa” è indicato, per converso, l’importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari che, nell’ambito della categoria considerata,
presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al costo ammortizzato (attività finanziarie minusvalenti).
Gli importi indicati sono riportati al netto del relativo effetto fiscale.
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BB.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti
1. Esistenze iniziali (284)
2. Variazioni positive 191
2.1 Incrementi di fair value 62
2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative 3
        - da deterioramento
        - da realizzo 3
2.3 Altre variazioni 126
2.4 Operazioni di aggregazione aziendale
3. Variazioni negative 403
3.1 Riduzioni di fair value 382
3.2 Rettifiche da deterioramento
3.3 Rigiro a conto economico di riserve positive : da realizzo
3.4 Altre variazioni 21
3.5 Operazioni di aggregazione aziendale
4. Rimanenze finali (496)

La sottovoce "Altre variazioni" include:
- aumenti di imposte differite attive e diminuzioni di imposte differite passive .

175



SSezione 2 - Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico determinati con l'applicazione
della normativa di bilancio prevista dai principi contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della disciplina della Banca d'Italia sul patrimonio di vigilanza e
sui coefficienti prudenziali.

2.1 Patrimonio di vigilanza
A. Informazioni di natura qualitativa

Il patrimonio di vigilanza differisce dal patrimonio netto contabile determinato in base all’applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS, poiché la normativa di vigilanza
persegue l’obiettivo di salvaguardare la qualità del patrimonio e di ridurne la potenziale volatilità, indotta dall’applicazione degli IAS/IFRS.
Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le componenti positive devono essere nella piena
disponibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti patrimoniali.
Il patrimonio di vigilanza, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è costituito dal patrimonio di base e dal patrimonio supplementare al
netto di alcune deduzioni.
Sia il patrimonio di base (tier 1) che il patrimonio supplementare (tier 2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli elementi negativi che li compongono,
previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con tale espressione si intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del patrimonio di vigilanza, introdotti dalle
autorità di vigilanza con il fine esplicito di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio.
Sempre in tema di filtri prudenziali si segnala il provvedimento del 18 maggio 2010 della Banca d’Italia con cui viene modificato, ai fini del calcolo del patrimonio di vigilanza, il
trattamento prudenziale  delle riserve da rivalutazione relative ai titoli di debito emessi dalle Amministrazioni centrali dei Paesi UE inclusi nel portafoglio “attività finanziarie disponibili
per la vendita –AFS”.
In particolare, è stata riconosciuta la possibilità di neutralizzare completamente le plusvalenze e le minusvalenze rilevate nelle citate riserve AFS.  La banca si è  avvalsa della
possibilità di esercitare detta opzione.

Di seguito si illustrano gli elementi che compongono il patrimonio di base ed il patrimonio supplementare, in particolare:

Patrimonio di base (Tier 1)
Il capitale sociale, i sovrapprezzi di emissione, le riserve di utili e di capitale, costituiscono gli elementi patrimoniali di primaria qualità. Il totale dei suddetti elementi, previa
deduzione delle azioni o quote proprie, delle attività immateriali, nonché delle eventuali perdite registrate negli esercizi precedenti ed in quello in corso costituisce il patrimonio di
base.
 
Patrimonio supplementare (Tier 2)
Le riserve di valutazione, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le passività subordinate costituiscono gli elementi positivi del patrimonio supplementare, ammesso nel calcolo
del patrimonio di vigilanza entro un ammontare massimo pari al patrimonio di base; le passività subordinate non possono superare il 50% del Tier 1.
Da tali aggregati vanno dedotte le partecipazioni, gli strumenti innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le attività subordinate detenuti in altre banche e
società finanziarie.
 
Patrimonio di terzo livello
Gli elementi rientranti nel patrimonio di 3° livello possono essere utilizzati soltanto a copertura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato – esclusi i requisiti sui rischi di
controparte e di regolamento relativi al “portafoglio di negoziazione di vigilanza” – ed entro il limite del 71,4% di detti requisiti. Possono concorrere al patrimonio di 3° livello:
le passività subordinate di 2° livello non computabili nel patrimonio supplementare perché eccedenti il limite del 50% del patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre;
le passività subordinate di 3° livello.

Gli strumenti ibridi di patrimonializzazione rientrano nel calcolo del patrimonio supplementare quando il contratto prevede che:
in caso di perdite di bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e delle riserve al di sotto del livello minimo di capitale previsto per l'autorizzazione all'attività
bancaria, le somme rivenienti dalle suddette passività e dagli interessi maturati possano essere utilizzate per far fronte alle perdite, al fine di consentire all'ente emittente di
continuare l'attività;
in caso di andamenti negativi della gestione, possa essere sospeso il diritto alla remunerazione nella misura necessaria a evitare o limitare il più possibile l'insorgere di perdite;
in caso di liquidazione dell'ente emittente, il debito sia rimborsato solo dopo che siano stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati.
 
Gli strumenti ibridi di patrimonializzazione non irredimibili devono avere una durata pari o superiore a 10 anni. Nel contratto deve essere esplicitata la clausola che subordina il
rimborso del prestito al nulla osta della Banca d'Italia.

Le passività subordinate emesse dalle banche concorrono invece alla formazione del patrimonio supplementare a condizione che i contratti che ne regolano l'emissione prevedano
espressamente che:
in caso di liquidazione dell'ente emittente il debito sia rimborsato solo dopo che siano stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati;
la durata del rapporto sia pari o superiore a 5 anni e, qualora la scadenza sia indeterminata, sia previsto per il rimborso un preavviso di almeno 5 anni;
il rimborso anticipato delle passività avvenga solo su iniziativa dell'emittente e preveda il nulla osta della Banca d'Italia.
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BB. Informazioni di natura quantitativa

Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 5.255 4.880
B. Filtri prudenziali del patrimonio di base: (26) (4)
B.1 Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)
B.2 Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-) (26) (4)
C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B) 5.230 4.876
D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base
E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C-D) 5.230 4.876
F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 1.500
G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:
G. 1 Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)
G. 2 Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)
H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G) 1200 1.500
I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare
L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H-I) 1200 1.500
M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare
N. Patrimonio di vigilanza (E+L-M) 6430 6.376
O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3)
P. Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N+O) 6430 6.376

2.2 Adeguatezza patrimoniale

A. Informazioni di natura qualitativa
La Banca d’Italia con l’emanazione della Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 (“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”) e successivi aggiornamenti, ha
ridisegnato la normativa prudenziale delle banche e dei gruppi bancari recependo le direttive comunitarie in materia di adeguatezza patrimoniale degli intermediari finanziari: Nuovo
Accordo di Basilea sul Capitale (cd.”Basilea 2”).
 
La nuova struttura della regolamentazione prudenziale si basa su tre Pilastri:
- il Primo attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il rispetto di requisiti patrimoniali per fronteggiare alcune principali tipologie di rischi
dell’attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di mercato e operativi); a tal fine sono previste metodologie alternative di calcolo dei requisiti patrimoniali caratterizzate
da diversi livelli di complessità nella misurazione dei rischi e nei requisiti organizzativi di controllo;
- il Secondo richiede agli intermediari finanziari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo dell’adeguatezza patrimoniale, attuale e prospettica, evidenziando
l’importanza della governance quale elemento di fondamentale significatività anche nell’ottica dell’Organo di Vigilanza, a cui è rimessa la verifica dell’attendibilità e della correttezza
di questa valutazione interna;
- il Terzo introduce specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione
e controllo.
 
I coefficienti prudenziali alla data di chiusura del presente bilancio sono determinati secondo la metodologia prevista dall’Accordo sul Capitale – Basilea 2, adottando il metodo
Standardizzato per il calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte del rischio di credito e controparte e quello Base per il calcolo dei rischi operativi.
 
In base alle istruzioni di Vigilanza, le banche devono mantenere costantemente, quale requisito patrimoniale in relazione ai rischi di perdita per inadempimento dei debitori (rischio
di credito), un ammontare del patrimonio di Vigilanza pari ad almeno l’8 per cento delle esposizioni ponderate per il rischio (total capital ratio).
Le banche sono tenute inoltre a rispettare in via continuativa i requisiti patrimoniali per i rischi generati dalla operatività sui mercati riguardanti gli strumenti finanziari, le valute e le
merci. Con riferimento ai rischi di mercato calcolati sull’intero portafoglio di negoziazione, la normativa identifica e disciplina il trattamento dei diversi tipi di rischio: rischio di
posizione su titoli di debito e di capitale, rischio di regolamento e rischio di concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio occorre inoltre determinare il rischio di cambio ed il
rischio di posizione su merci.
 
Per la valutazione della solidità patrimoniale assume notevole rilevanza anche il c.d. Tier 1 capital ratio, rappresentato dal rapporto tra patrimonio di base e le complessive attività di
rischio ponderate.
 
Come già indicato nella Sezione 1, la banca ritiene che l’adeguatezza patrimoniale rappresenti uno dei principali obiettivi strategici. Conseguentemente, il mantenimento di
un’adeguata eccedenza patrimoniale rispetto ai requisiti minimi costituisce oggetto di costanti analisi e verifiche, in termini sia consuntivi che prospettici. Le risultanza delle analisi
consentono di individuare gli interventi più appropriati per salvaguardare i livelli di patrimonializzazione.
 
Come risulta dalla composizione del patrimonio di vigilanza e dal seguente dettaglio dei requisiti prudenziali, la Banca presenta un rapporto tra patrimonio di base ed attività di
rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) pari al 11,81% ( 12,46 % al 31.12 dell'anno precedente ) ed un rapporto tra patrimonio di vigilanza ed attività di rischio ponderate (total capital
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BB. Informazioni di natura quantitativa

Categorie/Valori
Importi non
ponderati

31.12.2011

Importi non
ponderati

31.12.2010

Importi
ponderati/requisiti

31.12.2011

Importi
ponderati/requisiti

31.12.2010
A. ATTIVITA' DI RISCHIO
A.1 Rischio di credito e di controparte 91.890 80.242 39.801 34.959
     1. Metodologia standardizzata 91.890 80.242 39.801 34.959
     2. Metodologia basata sui rating interni
          2.1 Base
          2.2 Avanzata
     3. Cartolarizzazioni
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 Rischio di credito e di controparte 3.184 2.797
B.2 Rischi di mercato
     1. Metodologia standard
     2. Modelli interni
     3. Rischio di concentrazione
B.3 Rischio operativo 359 334
     1. Modello base 359 334
     2. Modello standardizzato
     3. Modello avanzato
B.4 Altri requisiti prudenziali
B.5 Altri elementi del calcolo
B.6 Totale requisiti prudenziali 3.543 3.131
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA
C.1 Attività di rischio ponderate 44.284 39.138
C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 11,81% 12,46%
C.3 Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 14,52% 16,29%

PARTE G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O RAMI D'AZIENDA

Nel corso dell'esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggrgazioni di imprese o rami d'azienda.

 Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell'esercizio

Dopo la chiusura dell'esercizio e fino alla data di approvazione del progetto di Bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione la Banca non ha perfezionato operazioni di
aggrgazione di imprese o rami d'azienda.

 Sezione 3 - Rettifiche retrospettive

Non di pertinenza della Bcc.

PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica

Compensi ai dirigenti con responsabilità strategiche (compresi gli amministratori e i sindaci)
La tabella che segue, così come richiesto dallo IAS 24 par. 16, riporta l'ammontare dei compensi di competenza dell'esercizio ai Dirigenti con responsabilità strategica, intendendosi
per tali coloro che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, della direzione e controllo delle attività della Banca , compresi gli Amministratori e i Sindaci della Banca
stessa.

Importi
 -  Stipendi e altri benefici a breve termine, compresi compensi e benefits agli amministratori e
sindaci 79

 -  Benefici successivi al rapporto di lavoro
 -  Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro
 -  Altri benefici a lungo termine
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22. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Rapporti con parti correlate

Attivo Passivo Garanzie
rilasciate

Garanzie
ricevute Ricavi Costi

Controllate
Collegate
Amministratori, Sindaci e Dirigenti 529 437 482 32 4
Altri parti correlate 308 1.201 1.389 22 9
                                                                   Totale 837 1.638 1.871 55 13

Le altre parti correlate includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dirigenti con responsabilità strategica, nonché le società controllate dai medesimi
soggetti o dei loro stretti familiari.

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a  condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni di convenienza economica e sempre nel rispetto
della normativa vigente, dando adeguata motivazione delle ragioni e della convenienza per la conclusione delle stesse.

Nel bilancio non risultano svalutazioni  analitiche o perdite per crediti dubbi verso parti correlate. Sui crediti verso parti correlate viene pertanto applicata solo la svalutazione
collettiva.

PARTE I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI PATRIMONIALI

Informazione Qualitativa
La Banca non ha posto in essere accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali.

PARTE L - INFORMATIVA DI SETTORE

A.1 Distribuzione per settori di attività: dati economici
La Banca non è tenuta a compilare la parte in quanto intermediario non quotato.

A.2 Distribuzione per settori di attività: dati patrimoniali
La Banca non è tenuta alla compilazione in quanto intermediario non quotato.

B. SCHEMA SECONDARIO

B.1 Distribuzione per aree geografiche: dati economici
Non di competenza della Bcc.

B.2 Distribuzione per aree geografiche: dati patrimoniali
Non di pertinenza della Bcc.
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